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ALGHERO
Porto Torres, i superstiti ricordano
l’affondamento della corazzata Roma
L’iniziativa organizzata dal Comune di Porto Torres si è avvalsa della colla-
borazione dell’Associazione reduci e familiari della Corazzata Roma, presie-
duta da Nicola Puggioni e da Roberto Barbieri, e dall’ANMI Delegazione
Sardegna Settentrionale presieduta da Mario Tambasco e dai presidenti di
Porto Torres e Alghero Giovanni Caddeo e Alberto Sechi, con la partecipa-
zione di numerosi soci, con larga rappresentanza da Alghero, Porto Torres
e Carloforte, autorità civili e militari.

Il giorno 8 settembre, alle 10,30 nella Basilica di San Gavino, è stata celebrata
una Messa di suffragio per i Caduti; nel pomeriggio, presso la sala comunale
Filippo Canu, si è svolto un Convegno sulla tragedia di 72 anni fa. 
Aldo Baldasso, 95 anni, cannoniere superstite della Roma, ricorda con lucidità
gli attimi terribili che annunciavano l’arrivo sul golfo dell’Asinara dei bombar-
dieri Dornier: «Ero in fondo alla corazzata – ricorda – e sentivo che dalla plan-
cia gridavano più volte “Aerei in arrivo, non sparate”: poi ho sentito un botto
tremendo e la nave che si spostava, quindi sono salito al piano superiore e ho
visto immagini agghiaccianti di teste che rotolavano e braccia spezzate da ogni
parte. In quel momento ho visto la figura di mia nonna che mi guardava, dicen-
domi di stare calmo in quella posizione, poi mi sono accorto di una piccola
apertura sulla nave e mi sono buttato a mare riuscendo a toccare un gommo-
ne che stava trasportando feriti».
In quel tragico 9 settembre 1943 sul faro dell’Asinara c’era anche Elisa Vitiello, al-
l’epoca aveva 15 anni, che scrutava all’orizzonte le navi in formazione di fila che
passavano a poche miglia da Punta Scorno: «Nel primo pomeriggio mia madre mi
disse di sentire chiaramente il rumore di aerei che arrivavano, subito dopo esplo-
sioni, cannoneggiamenti e una colonna altissima di fumo. Ho visto anche due ae-
rei abbattuti, mentre le altre navi si dirigevano a ponente verso le Baleari». 
Diverse le testimonianze dirette dell’epoca, poi l’intervento dell’ammiraglio Vit-
torio Guillot per una ricostruzione storica degli eventi e per dire cosa non fun-
zionò il 9 settembre 1943.
Infine i saluti della nipote dell’Ammiraglio Carlo Bergamini, MOVM Comandan-
te in Capo della Squadra Navale caduto sulla plancia della Roma, e quello del
sindaco di Caldes de Malavella (Girona) cittadina catalana che ospitò gli oltre
mille superstiti italiani per diversi mesi dopo la tragedia e infine un ricordo da
parte del sindaco di Carloforte di Fortuna Novella carlofortina sposata ad un
minorchino e più nota come “Mamma Mahon”. Che appunto a Mahon sull’iso-
la di Minorca, si adoprò con ogni mezzo per assistere i marinai feriti e gli inter-
nati delle navi italiane, e per questo gli fu riconosciuto a posteriori il merito dal-
l’allora presidente della repubblica Luigi Einaudi. 
«I marinai della Corazzata Roma nel riconoscere quell’ordine come ordine legit-
timo, nel momento che gli aerei tedeschi erano in volo sul golfo dell’Asinara, in
qualche modo hanno fatto della loro morte il monumento all’Italia che riprende-
va il cammino: l’Italia che oggi esiste». Con queste parole l’ex ministro Arturo Pa-
risi, presente ieri mattina alla Messa di suffragio nella Basilica di San Gavino per
i Caduti del mare delle tre navi Roma, Vivaldi e Da Noli ricorda quello che anco-
ra oggi è un episodio emblematico della nostra storia: «Dentro l’affondamento
della Roma – aggiunge – ci sta tutto il dramma del nostro Paese, le contraddizio-
ni, la chiusura tragica di un periodo e l’apertura di un altro: quei militari furono
travolti da una decisione che veniva dall’alto e superava la loro disponibilità e li-
bertà, e noi dobbiamo fare memoria proprio dell’innocenza della loro morte».

Porto Torres, la cerimonia per ricordare
i caduti della corazzata Roma
Il 9 settembre alle ore 9 sulle note dell’Inno Nazionale che ha accompagna-
to l’alzabandiera effettuato dai marinai della Guardia Costiera di Porto Torres,
è stata deposta una corona di fiori inviata dalla Regione Autonoma della

Sardegna davanti al monumento ai Caduti della Roma nel Lungomare di Ba-
lai di Portotorres, a cui ha fatto seguito una benedizione al monumento e ai
marinai presenti dal sacerdote don Bastianino Pirino. Al monumento, che è
composto da un grande blocco litico sovrastato da un’ancora ammiragliato,
rivolto verso il luogo dell’affondamento, a 24 miglia dal punto dove riposano
gli oltre 1600 marinai periti nell’affondamento della Corazzata, hanno poi fat-
to gli onori di casa, il Sindaco della città accompagnato dal Sindaco di Car-
loforte, da Aldo Baldasso, unico superstite presente alla cerimonia e dalla ni-
pote dell’Ammiraglio Carlo Bergamini, che hanno preso la parola e con frasi
commoventi hanno ringraziato gli organizzatori e tutti i partecipanti. 

I soci del Gruppo di Carloforte hanno risposto con grande entusiasmo e par-
tecipazione all’invito degli organizzatori (vds. foto in basso)

CARINI
Si è svolta nel porto di Palermo a mezzo unità navale della Guardia Costiera
al comando del 1° M.llo Np. Benito Damanti, la commemorazione dei mari-
nai scomparsi in mare, nella circostanza sono stati ricordati i recenti even-
ti luttuosi del Canale di Sicilia. Erano presenti: rappresentanze dei Gruppi di
Palermo, Carini e Isola delle Femmine; Giuseppe Zaccaria DR per la Sicilia
Occidentale; Giosuè Messina in rappresentanza della Direzione Marittima;
don Michele parroco della Chiesa Stella Maris; il maestro Giuseppe Vitale
(tromba); il maestro Daniele Lo Piccolo (tenore).
Momenti salienti della commemorazione: raggruppamento e schieramento
dei soci convenuti, imbarco di soci e autorità sulla unità navale. Mollati gli
ormeggi e raggiunto il punto stabilito, ha avuto inizio la cerimonia con la let-
tura della preghiera del marinaio e la benedizione per i Caduti a cura di don
Michele, onore ai Caduti dalle note della tromba del M° Vitale, canto dell’ In-
no Nazionale del tenore Lo Piccolo, lancio in mare di un fiore ciascuno da
parte di tutti gli intervenuti, rientro in porto.
Si ritiene doveroso, ringraziare il Comando Direzionale, per la disponibilità
per l’accoglienza l’impeccabile organizzazione dell’approntamento della
Motovedetta classe 200 e del suo ospitale equipaggio.

CASTELLAMMARE DI STABIA e POMPEI
I due Gruppi hanno partecipato alla Giornata nell’ambito della processione
marinara della statua Stella Maris della parrocchia del centro antico. Il parro-
co don Salvatore Savarese è stato marinaio di leva sul Vittorio Veneto e, con
il prossimo anno sociale sarà socio del Gruppo stabiese nonché cappellano.
Come ANMI abbiamo coinvolto la CP e ordinata una corona di alloro da lan-
ciare in mare in ricordo di quanti, marinai della Marina Militare, della Marina
Mercantile e dei migranti e profughi, riposano, senza una croce, in fondo al

Giornata della Memoria dei Marinai Scomparsi in Mare
9 settembre 2015

nel giorno in cui si ricorda l’affondamento della Corazzata Roma, 9 settembre 1943 

La cerimonia ufficiale si è svolta ai piedi del monumento nazionale al Marinaio d’Italia in Brindisi, alla presenza del Capo di Stato Maggiore
della MM e le massime autorità militari, civili e religiose. Tra gli invitati: i familiari del tenente (GN) Luigi Provenzano di San Pietro Vernotico
(BR) scomparso con la Corazzata Roma; il brindisino Vincenzo Longobardo, figlio della MOVM Primo Longobardo capitano di corvetta scom-
parso in Oceano Atlantico nel 1942 al comando del Sommergibile Calvi.

Gent.mo Direttore, sono Nicola Puggioni, presidente dell’Aiart (Associa-
zione Italiana Ascoltatori Radio e Televisione) della provincia di Sassa-
ri, nonché presidente dell’Associazione dei Reduci e Familiari dei Disper-
si della Corrazzata Roma, Navi Da Noli e Vivaldi, le chiedo ospitalità pres-
so il Suo giornale, che seguo da tempo essendo iscritto da diversi anni
al Gruppo ANMI di Porto Torres. 
Dando voce a un bisogno che è rimasto silenzioso per tanti decenni, lo
scorso anno è nata a Porto Torres un’associazione che riunisce gli ulti-
mi reduci ed i familiari delle tantissime vittime dell’affondamento della
corazzata Roma e delle navi Vivaldi e Da Noli, avvenuto nel lontano 9
settembre 1943, ma il cui ricordo è ancora vivissimo tra gli uomini di ma-
re. Non è solo un episodio di guerra, il più tragico della marineria italia-
na, non è solo la fine di un simbolo, una delle più potenti e grandi navi
di allora, è una storia di uomini quasi dimenticata. Ed i numeri parlano
da soli: 1700 caduti, oltre 600 naufraghi, 2000 uomini di altre 7 navi ita-
liane che soccorrono i superstiti e che poi andranno per un anno e mez-
zo internati in Spagna. Sono perciò coinvolte in queste vicende migliaia
di famiglie di centinaia di paesi sparsi per tutt’Italia. Il presidente del-
l’Associazione, Nicola Puggioni, nipote di un caduto e concittadino (Car-
loforte) di Fortuna Novella (la donna che a Mahon aiutò i naufraghi e che
per questo ricevette onorificenze da Luigi Einaudi e da Papa Pio XII), in-
sieme al biologo marino dr. Roberto Barbieri, all’amministrazione di Por-
to Torres ed all’Associazione Marinai d’Italia ha fortemente voluto la rea-
lizzazione di un Memoriale ai Caduti a Porto Torres, il punto geografico
più vicino all’affondamento. E l’inaugurazione del Memoriale, lo scorso
9 settembre 2015, è stata l’occasione per straordinari e commoventi in-
contri: tra reduci (il novantacinquenne sardo Aldo Baldasso), familiari
come Maria Bergamini nipote del Comandante della Flotta, l’ex Ministro
della Difesa, prof. Arturo Parisi, tanti testimoni come il farista dell’Asi-
nara Gianfranco Massidda e la signora Vitiello, tanti anziani marinai e
tanti sindaci come l’alcalde di Caldes de Malavella, il paese spagnolo,
sopra Barcellona, dove i naufraghi passarono molti mesi nel 1944 prima
del ritorno a casa. Il Memoriale è liberamente visitabile, l’idea dell’As-
sociazione è di arricchirlo ulteriormente di testimonianze e documenti
già in vista del Raduno Nazionale dei reduci e familiari per il prossimo
anno. Tale iniziativa ha avuto il patrocinio del Ministero della Difesa, del
Consiglio Regionale della Sardegna e del Comune di Porto Torres.
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FASANO
La rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla cerimonia che si è svolta
al Monumento Nazionale del Marinaio a Brindisi.

GELA
Dopo la Messa, a causa di avverse condizioni meteo marine, i soci hanno
deposto la corona di alloro al monumento ai Caduti anziché con il lancio in
mare. Alla cerimonia erano presenti autorità civili e militari.

LA MADDALENA
Sul luogo della cerimonia è giunta Nave Tavolara e il Comandante del Presidio
e Comandante della Scuola Sottufficiali MM capitano di vascello Claudio Con-
falonieri ed il sindaco Carlo Montella, sono saliti a bordo. Dopo una breve allo-
cuzione del Comandante Confalonieri, veniva gettata in mare una corona di al-
loro mentre un picchetto armato di marinai rendeva gli onori. La sera, il Gruppo
ha partecipato alla Messa officiata dal cappellano militare don Antonello Tumi-
nello, ricordando i Caduti della Corazzata Roma e dei Caccia Vivaldi e Da Noli.
Presenti autorità militari e civili, una rappresentanza di allievi dell’Accademia
Navale, una folta rappresentanza di allievi della Scuola Sottufficiali e una gran-
de partecipazione di cittadini. Al termine della Messa il presidente del Gruppo
Matteo Di Martino ha dato lettura della preghiera del marinaio.

MASSA
Presso lo stabilimento balneare ANMI di Marina di Massa sono stati celebrati
due eventi commemorativi: una conferenza sulla Regia Corazzata Roma, tenuta
dal prof. Marco Gemignani docente di Storia Navale presso l’Accademia Nava-
le di Livorno e la celebrazione di una Messa con deposizione di corona in mare.
Le due cerimonie hanno voluto rinnovare il ricordo dell’elevato tributo di vite che
le guerre sul mare hanno nel tempo preteso, e mantenere con ciò vivo il senso
del sacrificio offerto dai marinai a favore della Patria. Hanno preso parte l’ammi-
raglio Vincenzo Casini, 95 anni, Croce di Guerra al Valor Militare, reduce della Co-
razzata Roma, i parenti del Comandante della nave Adone Del Cima, la figlia del
Capo di 2^ cl. Torquato Fabris perito durante l’affondamento, il sindaco di Mas-
sa Alessandro Volpi, il vice prefetto Simonetta Castellani, il Comandante della De-
legazione di Marina di Massa della Capitaneria di Porto C° 1cl. Pillon, il presiden-
te di Assoarma gen. Paniccia, il DR Fabrizio Cherici, i Gruppi ANMI della Tosca-
na Settentrionale, le Associazioni combattentistiche e d’arma oltre a numerosi
soci e simpatizzanti. Al termine della cerimonia si è tenuto il pranzo sociale.
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mare. Nell’ambito del consolidamento del concetto di “marittimità” abbiamo
coinvolto, per la Marina Mercantile, l’Associazione Medaglie Oro lunga navi-
gazione di Compamare Castellammare e la Casina dei capitani della marine-
ria della penisola sorrentina, accogliendoli fraternamente in mezzo a noi.
Dopo aver imbarcato la statua della Madonna presso la locale Lega Navale,
scortata da molte imbarcazioni e dal gommone della CP, si è svolta una pro-
cessione per mare che ha toccato i punti storici della darsena: l’antico molo
militare di Pozzano e il cantiere navale. Davanti alla banchina della CP, nume-
rosi cittadini hanno assistito al lancio in mare della corona, tra il suono delle
sirene delle imbarcazioni presenti in porto. Il trombettiere della banda ha suo-
nato il Silenzio fuori ordinanza e decine di palloncini bianchi, in ricordo delle
vittime, si sono librati verso il cielo. La processione ha poi proseguito per le
strade del centro antico fermandosi, per una preghiera collettiva, davanti al
cantiere navale nel quale sarà costruita la nuova unità della MM. 

CREMONA
La cerimonia è stata organizzata dal Gruppo ANMI in collaborazione con l’UN-
SI (Unione Nazionale Sottufficiali Italiani) di Cremona e si è tenuta presso Lar-
go Marinai d’Italia ove è ubicato il monumento in ricordo dei marinai Caduti in
mare, con la presenza dell’ultimo superstite della Provincia il marinaio Giovan-
ni Rossi, classe 1925. Il programma è iniziato con l’alzabandiera effettuata con
i comandi impartiti col fischio e l’esecuzione dell’Inno Nazionale; le allocuzio-
ni dei presidenti Unsi Salvatore Dugo ed Anmi Daniele Rinaldi, e della presi-
dente del consiglio comunale Simona Pasquali; le letture delle preghiere del
sottufficiale e del marinaio. Sono quindi stati resi gli Onori ai Caduti del mare
col rispetto di un minuto di silenzio e con le note del Silenzio d’ordinanza; la
benedizione del monumento a cura del Primo Cappellano Militare di Cremo-
na, don Andrea Aldovini del 10° Rgt. Genio Guastatori; ammainabandiera, an-
ch’essa effettuata col fischio ed Inno Nazionale. Sono intervenute numerosis-
sime Associazioni d’arma combattentistiche e di servizio con i loro labari e
vessilli, presente anche il labaro dell’Istituto Nastro Azzurro.

Castellammare di Stabia e Pompei
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ORTONA
Il Gruppo ha organizzato una cerimonia all’interno della propria sede per
ricordare due marinai ortonesi dispersi nell’affondamento della Corazzata
Roma: Antonio Tatasciore e Cesare Cagnole.
Erano presenti i parenti dei due marinai, fra i quali il fratello novantaduen-
ne di Antonio. Il vice presidente Antonio Giambuzzi, ha aperto la giornata
ricordando che la Marina Militare ha scelto questa data per commemora-
re tutti i marinai militari e civili caduti nell’adempimento del proprio dove-
re; il presidente Giovanni Iannucci ha salutato i presenti ricordando quan-
to noi tutti dobbiamo a chi ha sacrificato la propria vita, permettendoci di
vivere in democrazia; ha quindi preso la parola il segretario Antonio Orlan-
di che, con l’ausilio di foto ha ricostruito le fasi salienti della giornata del
9 settembre 1943. La commozione ha preso il sopravvento quando quest’ul-
timo ha invitato i presenti a considerare che i numeri che riguardano i ca-
duti non sono semplici numeri, ma ciascuno di loro rappresenta un uomo,
con lo strascico del mai lenito dolore dei famigliari. La presenza del Sinda-
co, quale parente di uno dei due caduti ha dato un valore aggiunto alla ce-
rimonia, nel suo intervento ha elogiato il comportamento degli appartenen-
ti all’Associazione, che con loro costante interessamento agli accadimen-
ti passati, ricordano alle generazioni future di prenderne esempio di vita.
A conclusione è stata consegnata una pergamena realizzata dal Gruppo in
ricordo della giornata e in memoria dei due marinai.

SALERNO
Il Gruppo ha celebrato la Giornata con una Messa alla Chiesa della SS. An-
nunziata alla presenza d’autorità militari e civili. Successivamente, con mez-
zi navali privati e della Capitaneria di Porto, una rappresentanza di circa 10
soci si è imbarcata per il lancio in mare di una corona di alloro di fronte al
monumento ai marinai sito in piazza della Concordia. Alla cerimonia è inter-
venuta anche l’imbarcazione Orca del socio Saverio Testa.

SANREMO
Sezione Aggregata al Gruppo di Ospedaletti
La cerimonia, che ha avuto il suo momento culminante alle 16:11 (l’ora
dell’affondamento della Corazzata Roma) con la deposizione di una co-
rona d’alloro al monumento al marinaio (l’ex faro), è stata organizzata
dalla Sezione con la collaborazione del Comune e dell’Ufficio Circonda-
riale Marittimo di Sanremo. Tra i naufraghi superstiti ci furono anche cin-
que sanremesi: Marco Bianco, Italo Pizzo, Orazio Tracea, Mario Varrone
e Giovanni Vittani.
Alla commemorazione sono intervenute autorità civili, militari e religiose,
diverse associazioni d’arma, ex combattenti e reduci, rappresentanze
con labari, il gonfalone cittadino. In particolare, il Comandante della
Guardia Costiera tenente di vascello Pierpaolo Danieli, i consiglieri co-
munali Giovanna Negro e Giuseppe Faraldi con delega al Porto e in rap-
presentanza del Sindaco.
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La rappresentanza del Gruppo di Pescia.

MENAGGIO
Il Gruppo ha organizzato la cerimonia al Cippo dei Marinai. Erano presenti
l‘assessore alla cultura Cristina Redaelli, l’assessore all’urbanistica Giusep-
pe Invernizzi, il CN della Lombardia N.W. Mario Gianola, i Gruppi di Bellano e
di Dongo con i loro presidenti Motta e Montini, un tenente di vascello casual-
mente presente in Menaggio, i rappresentanti delle associazioni d’arma de-
gli Alpini, Artiglieri, Fanti, Carabinieri, G. di Finanza e Paracadutisti. Ha uffi-
ciato la benedizione il collaboratore arcipretale don Gianluigi Zuffellato, af-
fiancato dal patriarca ortodosso Alexei Carpineanu, responsabile della chie-
sa ortodossa della provincia di Como e non a caso ex sottufficiale della Ma-
rina Militare sovietica. Oltre a commemorare i dispersi in mare, per questa
cerimonia, ci è sembrato importante e logico convocare i nostri sette soci ve-
terani, che grazie agli accordi presi con i loro familiari hanno potuto essere

presenti. I veterani sono stati più fortunati perché, tornati a casa anche at-
traverso peripezie, hanno potuto con grande commozione portare le testimo-
nianze dei loro compagni dispersi o caduti. Il nostro Gruppo ha voluto tribu-
targli l’onore e il rispetto loro spettanti come auspicato solennemente dal
Presidente Nazionale Pagnottella nel suo discorso a Ravenna. I sette soci ve-
terani sono: Arturo Biacchi classe 1919, Augusto Selva, Mario Selva, Mario
Villa classe 1922, Carlo Venini classe 1923, cav. Pietro Danieli presidente ono-
rario classe 1924, Stefano Lanfranconi classe 1924.

MODENA
Una prima cerimonia di commemorazione è stata svolta nel Parchetto Ma-
rinai d’Italia, ove il 30 maggio scorso è stata inaugurata la Stele dedicata al-
l’Ammiraglio Carlo Bergamini ed ai Marinai Caduti per la Patria. Dopo la de-
posizione di una corona, è stata letta la preghiera del marinaio. La seconda
a San Felice sul Panaro (MO) alla presenza di autorità civili e militari.

Modena
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USA BOSTON 
Cerimonia a Fort Devens
17 ottobre. Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia in memoria dei due solda-
ti italiani e dei venti soldati tedeschi morti nel 1944/5 a Fort Devens, Massa-
chusetts, alla presenza del Comandante LTC Charlette Woodard e dei Conso-
li dei due Paesi. Durante la guerra, Fort Devens venne usato come campo di
prigionia: 5000 prigionieri la maggior parte dei quali erano tedeschi catturati
in Nord Africa ma vi erano anche alcuni italiani. Nel campo gli ufficiali erano
separati dai soldati. I soldati dovevano lavorare e venivano compensati con
buoni da usare allo spaccio del campo per comprare dolci, vegetali o soda;
lavoravano nel reparto meccanico, in lavanderia, servivano a tavola, ripara-
vano le strade e tanto altro; nelle ore di riposo partecipavano ad attività co-
me pubblicare un giornale, studiare l’inglese, cantare nel coro o fare sport.
Nel 1946 il campo è stato chiuso e i prigionieri sono tornati in Germania o in
Italia eccetto 20 tedeschi e 2 italiani che sono morti durante la prigionia e sot-
terrati nel cimitero di Fort Devens dove sono rimasti fino ad oggi. I due italia-
ni sono: Concetto Aleo e Agostino Barbetta. Ogni anno ad ottobre, con il con-
tributo delle comunità italiana e tedesca, si svolge la cerimonia in loro ricor-
do e il Gruppo ANMI è presente da almeno venti anni.

ARZIGNANO
Inaugurata la Sede
20 settembre. È stato un evento da ricordare per i marinai della vallata e gli
abitanti della contrada Conche, dove s’è inaugurata la nuova sede del Grup-
po nata dall’ammodernamento delle ex scuole elementari comunali Don Gio-
vanni Bosco nelle quali i marinai trovano ospitalità da un paio di lustri. 
Il restyling, curato in economia grazie alle competenze e al lavoro appassiona-
to di alcuni responsabili e soci, si presenta elegante e funzionale. Sono stati
sostituiti tutti i serramenti dotandoli di tapparelle a scorrimento elettrico, com-
pletato l’arredamento con due poltroncine e una libreria, ritinteggiate tutte le
pareti, nuovi anche cucina, tavolo, bancone e frigo. Il pavimento è ora protet-
to con una speciale vernice che si usa nelle navi mentre, in tema marinaresco,
è stata spostata all’esterno l’ancora medicea, in modo che sia visibile a tutti.
Alla cerimonia, iniziata con alzabandiera, preghiera del marinaio e benedizio-
ne, hanno partecipato i sindaci di Arzignano Giorgio Gentilin e di Nogarole Ro-
mina Bauce ed anche i marinai di Montecchio Maggiore. Da tutti un pensiero
affettuoso ed una preghiera per i due Fucilieri di Marina detenuti in India. La
visita agli ambienti ed un rinfresco offerto dai marinai a quanti hanno condivi-
so questo momento di festa e aggregazione.

BRINDISI
100° Anniversario dell’affondamento della R.N. Benedetto Brin
27 settembre. Il Gruppo in concorso con AssoArma Brindisi ha ricordato con una
semplice ma significativa cerimonia il centenario dell’affondamento della R.N.
Benedetto Brin avvenuto nel porto di Brindisi il 27 settembre 1915. Dopo la depo-
sizione di una corona di alloro in memoria dei Caduti nella cripta del Monumen-
to al Marinaio d’Italia dove sono riportati i nomi dei marinai caduti durante il 1° e
2° conflitto mondiale, è stata celebrata una Messa officiata dal cappellano mili-
tare don Pietro Folino Gallo della Brigata Marina San Marco. Conclusa la lettu-
ra della preghiera del marinaio da parte del presidente del Gruppo Alessandro
Schirone, ha preso la parola il prefetto Nicola Prete che ha ricordato il tragico
evento mettendo in risalto la grande partecipazione di soccorso e di solidarietà
offerta allora dalla popolazione; si è poi proceduto alla scopertura di una targa
ricordo del centenario. Numerosi i rappresentanti delle varie Associazioni d’ar-
ma con labari e vessilli, un nucleo di crocerossine, autorità civili e militari. Nella
foto il Prefetto, il Presidente del Consiglio Comunale, il presidente Schirone, il pre-
sidente di AssoArma gen. G. Genchi, soci e partecipanti alla cerimonia.
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Dopo l’alzabandiera e la preghiera del marinaio, la benedizione della co-
rona impartita da don Alvise Lanteri, parroco della concattedrale di San
Siro e della chiesa Nostra Signora della Misericordia alla Marina, allo-
cuzioni delle autorità.

VIAREGGIO
A Torre del Lago (LU), il Gruppo ha commemorato come ogni anno la figura
della MAVM alla memoria capitano di vascello Adone Del Cima con la de-
posizione di una corona d’alloro alla memoria di tutti i Caduti del mare. Pre-
senti i familiari, il Vice comandante della Capitaneria di Porto di Viareggio
capitano di fregata Federico Giorgi, l’assessore Maurizio Manzo e le rappre-
sentanze delle Associazioni Marinai d’Italia e Combattentistiche e d’Arma.
Nato a Torre del Lago il 7 giugno 1898, Adone del Cima iniziò la carriera mi-
litare come Guardiamarina, fino ad arrivare al grado di Capitano di Vascel-
lo. Nel 1940, dopo il varo della Corazzata Roma, fu trasferito a Trieste per
dirigerne l’allestimento, legandosi poi, assieme ad altri 6 viareggini, al tra-
gico destino della nave ammiraglia nell’affondamento avvenuto al largo
dell’Asinara il 9 settembre 1943, ad opera delle prime bombe aeree tele-
guidate tedesche.

12 dicembre. Ad Oliveto di Imperia (IM) è
stata inaugurata, alla presenza delle mas-
sime autorità civili e militari, una lapide ai
Caduti di tutte le guerre.
La scopertura è avvenuta da parte dei con-
giunti dei Caduti. Ultimo della lista in ordi-
ne di tempo è un Marinaio, imbarcato sul-
l’Incrociatore Duca degli Abruzzi e morto
poi come combattente durante la Resisten-
za. Si tratta del Marinaio Rinaldo Delbec-
chi, classe 1918.
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Hanno partecipato alla cerimonia, la Signora Laura Pagnottella, il Presi-
dente Nazionale del Gruppo Leone S. Marco MM amm. Nardini, il CN Ve-
neto Orientale Rudy Guastadisegni, il DR Furio Giuliani, il Sindaco della
Città, autorità civili e militari, i Gruppi ANMI limitrofi di Cavarzere, Imola,
Monselice-Battaglia Terme, Ravenna, Rimini, Rosolina, Castello di Brussa e
Associazioni d’arma locali Carabinieri, Guardia di Finanza, Bersaglieri, La-
gunari, Alpini, Folgore.

Rappresentanti del Gruppo di Monselice con il Presidente Nazionale e il
CN per il Veneto Orientale.

CERVIGNANO DEL FRIULI
Marinai della “Bassa”
26 settembre. Si è svolta la cerimonia d’inaugurazione della Mostra “Ma-
rinai della Bassa. Storie di uomini e navi, marinai cervignanesi della Regia
Marina”. Il progetto si muoveva su tre distinte tracce: le storie di Giorda-
no Burg e Giovanni Fogar imbarcati sull’Incrociatore pesante Pola, periti
durante il suo affondamento nella battaglia di Capo Matapan; la storia di
Antonio Staffuzza imbarcato su Motozattera e decorato con Croce di Guer-
ra al Valor Militare; la storia di Giovanni Zampar imbarcato sul Cacciator-
pediniere Giovanni da Verrazzano e dopo l’8 settembre 1943 internato nei
campi di prigionia germanici. 
Alle ore 16.45 presso l’area antistante il Centro Civico c’è stato il concen-
tramento dei numerosi convenuti. Presenti i soci e i vessilli di 9 Gruppi del
Friuli Venezia Giulia, coordinati dal DR Roberto Semi; le Associazioni d’ar-
ma intervenute con soci e labari rappresentavano il Gruppo Alpini, l’Ae-
reonautica, la Guardia di Finanza, i Carabinieri, la Cavalleria e l’Unione Sot-
tufficiali; le autorità politiche comunali e regionali disposte davanti al gon-
falone della Città di Cervignano del Friuli. Intrattenuti dalla Banda del Cir-
colo Culturale Musicale Euritmia di Povoletto la portavoce della manifesta-
zione ha introdotto la cerimonia facendo eseguire l’Inno Nazionale; a no-
me del presidente del Gruppo, il socio, storico e curatore della mostra prof.
Enrico Cernigoi ha rivolto ai presenti un caloroso messaggio di saluto e di
ringraziamenti; il DR si è congratulato con il Gruppo organizzatore e ha ri-
volto a tutti i presenti un breve messaggio di saluto. La Banda Musicale ha
eseguito l’inno della Marina Militare e di seguito si sono susseguiti gli in-
terventi di saluto delle autorità civili presenti, l’esecuzione dell’inno del
San Marco ha chiuso gli interventi. Si è proceduto al taglio del nastro ese-
guito dal sindaco Gianluigi Savino e dalla signora Maria moglie del mari-
naio Antonio Staffuzza.
Nelle sale erano presenti dei pannelli di grande formato (70x100) con le
storie dei quatto marinai cervignanesi e delle loro navi d’imbarco, alcuni
modellini (7) di navi italiane ed inglesi, anche due aerei inglesi, disegni
tecnici del cacciatorpediniere Oriani della stessa classe dei partecipanti
alla battaglia di Capo Matapan con foto e ricordi dei marinai Burg e Fo-
gar; modellino e disegni tecnici della motozattera 747 con foto e ricordi di
Antonio Staffuzza, che terminò le sue vicende belliche fra i Volontari per
la Libertà come patriota; disegni tecnici del Da Verrazzano, con foto ricor-
do e diario di prigionia del marinaio Giovanni Zampar deportato in Germa-
nia e rientrato a casa a piedi nel luglio del 1945; erano esposti inoltre la
preghiera del marinaio e il fiocco giallo che ricorda l’ingiusta prigionia dei
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CARMAGNOLA - TORINO - VENARIA REALE
IX Edizione del Premio Cavour
20 settembre, Santena (TO). Il Comitato Direttivo dell’Associazione Amici
della Fondazione Camillo Benso Conte di Cavour ha attribuito il Premio 2015
alla Marina Militare per il fondamentale contributo dato per la salvezza di
vite umane nel Mar Mediterraneo. Ha ritirato il Premio, che consiste nella
riproduzione originale degli occhialini d’oro di Cavour, il Comandante Ma-
rina Nord amm. div. Roberto Camerini, che nel ringraziare ha detto che il
Premio sarà custodito a bordo di Nave Cavour.
Presenti le delegazioni di tutti i Gruppi del Piemonte Occidentale e della Val-
le d’Aosta, il CN Beppe Maretto con il DR Alessandro Picchio.

È stata una bellissima cerimonia che ha sottolineato la vocazione della no-
stra Marina alla salvaguardia dei valori di umanità e civiltà, propri della no-
stra Nazione. Nella foto la rappresentanza del Gruppo di Torino nella crip-
ta dove riposano le spoglie dello statista.

Per aver dimostrato a tutta l’Europa il profondo senso del dovere, per la
perfetta preparazione professionale e la infinita umanità degli equipaggi
delle navi militari che hanno salvato, nel Mediterraneo, migliaia di uomini,
donne e bambini. Nella foto la rappresentanza di Venaria nella cripta.

La rappresentanza del Gruppo di Rivoli.

CASTELLO DI BRUSSA
Re-inaugurazione del Monumento al San Marco
17 ottobre, Conselve (PD). Nel decennale del monumento, si è svolta la re-
inaugurazione dell’unico monumento ai Fanti di Marina San Marco, alla
presenza del Presidente Nazionale ANMI amm. sq Paolo Pagnottella.

Carmagnola
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Vogliamo ricordare i nostri due Militari Capo Girone e Capo La Torre che
continuano ad essere tenuti ingiustamente prigionieri per il solo motivo di
aver fatto il proprio dovere in difesa della Patria; un sincero e riverente ri-
cordo va agli amici Marinai del nostro Gruppo, che nel corso di questi an-
ni ci hanno lasciato, li ricordiamo con il rimpianto di non averli presenti a
gioire e compiacersi per questa ricorrenza; in ultimo, ma non ultimo, il Co-
mandante Marino Bianchi MOVM che il 15 agosto u.s. ci ha lasciato per
tornare nel grande mare della tranquillità. Comandante la tua leggendaria
ed inimitabile vita è nei libri di storia. Vogliamo, semplicemente, ringraziar-
ti per l’esempio che hai saputo regalare ad un popolo intero, per averci re-
stituito l’orgoglio di essere italiani, per aver dimostrato al mondo chi sono
e di cosa sono capaci gli uomini della Marina Militare Italiana. Con te
scompare, per sempre, l’ultimo mito di un’Epopea irripetibile. Ancora un ri-
verente grazie a tutti Voi; Viva La Marina, Viva l’Italia.

I soci di Aprilia che hanno partecipato alla cerimonia.

Il gruppo di Ciampino ha partecipato con il proprio vessillo. Nella foto, il pre-
sidente Cosimo Matarazzo, l’alfiere Sandro Denicola ed il Lgt. Matteo Diano.
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Fucilieri di Marina in India. La cerimonia ufficiale si è conclusa con un
brindisi nell’adiacente sede sociale del Gruppo. CHIVASSO - LIVORNO

Ratifica del Gemellaggio
15 ottobre. Nella cittadina piemontese, si è svolta la cerimonia che ha san-
cito l’atto sottoscritto a Livorno il 22 marzo scorso. Hanno partecipato nel-
la Sala Consiliare del Comune, il CN per il Piemonte Occidentale - Valle
d’Aosta Giuseppe Maretto, il CN Toscana Meridionale Roberto Scalabrini,
il DR Alessandro Picchio e il DR Luigi Bruni, il presidente del Gruppo di Li-
vorno Vittorio Venturi, il presidente di Chivasso Giuseppe Biasibetti, il sin-
daco Libero Ciuffreda ed il presidente del consiglio Claudio Careggio, nu-
merosa la presenza dei Gruppi del Piemonte Occidentale. Al termine pres-
so il monumento dei marinai: cerimonia dell’alzabandiera, deposizione di
una corona in onore dei Caduti del mare e lettura della preghiera del ma-
rinaio. La manifestazione ha avuto come epilogo il pranzo sociale

CISTERNA DI LATINA
20° Anniversario di Fondazione
20 settembre. Hanno partecipato alla cerimonia per il ventennale della co-
stituzione del Gruppo, autorità civili: il Prefetto di Latina, il Delegato della
Provincia Latina, il Delegato del Sindaco di Cisterna; per l’ANMI il CN La-
zio Meridionale Franco Marini e il DR Severino Marrocco; il DR Lazio Set-
tentrionale Attilio Gambino; i Gruppi di Anzio/Nettuno, Aprilia, Ciampino,
Frascati, Gaeta, Guidonia-Montecelio, Ladispoli, Latina, Priverno, Sabaudia,
Santa Maria Castellabate, Gruppo Nazionale Leone San Marco; inoltre tut-
te le Associazioni combattentistiche, d’arma e volontariato.
Dal discorso del presidente del Gruppo Felice Romei: In questa particola-
re giornata con la deposizione della corona al Monumento ai “Caduti del
Mare” e della “Grande Guerra” vogliamo ricordare tutti coloro che hanno
sacrificato la loro vita per il bene supremo della Patria.

Cisterna di Latina
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di Imperia alla metà degli anni ‘90. Alle celebrazioni hanno partecipato il
prefetto Silvana Tizzano, il Comandante della Capitaneria capitano di fre-
gata Luciano Pischedda ed altre autorità cittadine.

ISOLA GALLINARA-ALBENGA
Nuova Sede all’interno del Fortino Genovese
3 ottobre. Il Gruppo ha fissato la propria sede sociale all’interno del Forti-
no Genovese ubicato ad Albenga in piazza Europa. La struttura è di pro-
prietà del Comune di Albenga e gestita dalla Fondazione Oddi presieduta
da Carlo Basso, ospita in modo permanente il Centro Multimediale della Ri-
serva Regionale dell’Isola Gallinara allestito dalla Regione Liguria. La con-
venzione tra la Fondazione Oddi e il Gruppo ANMI ha consentito di sposta-
re la sede in questo edificio, risalente al 1586, in cambio dell’attività dei so-
ci che, volontariamente, terranno aperto al pubblico il Centro durante i fi-
ne settimana. All’evento di sottoscrizione della convenzione hanno parte-
cipato i rappresentanti delle Forze dell’Ordine con il Comandante della
Compagnia dei Carabinieri di Albenga Francesco Bianco, della Marina Mi-
litare, della Guardia Costiera, l’assessore regionale, il presidente della Fon-
dazione Oddi, il vicesindaco di Albenga Riccardo Tomatis, il consigliere de-
legato al turismo Alberto Passino e i loro colleghi dei Comuni di Ceriale e
Laigueglia. “Grazie a questo accordo, ha spiegato Basso, saremo in gra-
do di potenziare il nostro orario e quindi di potenziare ancora di più l’offer-
ta culturale della nostra città per i turisti e soprattutto per le nostre scuo-
le”. Tomatis e Passino hanno sottolineato: “Si tratta di un museo estrema-
mente moderno e per questo si presta ad essere visitato dai ragazzi delle
scuole. (…). Ma non solo: “la presenza di divise a pochi passi dal centro
permetterà di avere un ulteriore presidio di legalità in grado di contribuire
a rendere ancora più sicura la nostra città”. 
La conferenza stampa
congiunta ha trovato mol-
to spazio sui media locali.
In particolare stiamo la-
vorando perché l’ANMI
possa aspirare ad un ruo-
lo ancor più diretto nella
prossima fase progettua-
le, tesa allo sviluppo del-
l’offerta culturale ed am-
bientale, di cui la nostra
zona è una vera miniera
per ora poco fruibile a
causa dell’insufficienza
degli interventi e della
mancanza di coordina-
mento tra gli stessi (Fede-
rico Mendau presidente
del Gruppo).

ISOLA DEL GIGLIO 
Gemellaggio con il Gruppo di Ravenna
10 ottobre. Presso la sala del Consiglio del Comune di Isola del Giglio alla
presenza del Sindaco e di tutte le autorità si è concluso il gemellaggio fra
i due Gruppi. Nella prima foto, il presidente di Ravenna Silvano Malducci,
il presidente di Isola del Giglio Osvaldo Landini con il presidente onorario
Silvio Bartolotti e il sindaco Sergio Ortelli.

LA SPEZIA
Ultimo Ammaina Bandiera dei Cacciamine Lerici e Sapri
24 settembre. Presenti vessilli e rappresentanze dei Gruppi di La Spezia, Le-
rici, Sarzana, Varignano Incursori, Trani. I Gruppi di Lerici e Trani donarono
a suo tempo la Bandiera di Combattimento alle due Unità dismesse. Al ter-
mine della cerimonia a ciascuno dei due Gruppi è stato consegnato un sal-
vagente con il nominativo della corrispondente Unità.
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Soci del Gruppo di Gaeta e dell’aggregata Sezione di Lenola.

Il Gruppo di Guidonia Montecelio.

DESENZANO D/GARDA – GALLARATE – IMPERIA
Cerimonia di Gemellaggio
19-20 settembre. Il C.D. del Gruppo di Desenzano del Garda sotto la guida
del presidente ha organizzato per i soci una gita di due giorni con destina-
zione Genova, San Remo. La sosta tecnica a Genova ha consentito ai par-
tecipanti di visitare il Smg Nazario Sauro S518 accompagnati dal persona-
le del Galata Museo del Mare e dal socio sommergibilista Ivano Pinelli, vi-
cepresidente del Gruppo, che fu imbarcato per 6 anni sul Smg Enrico Toti
S506. I soci divisi in due gruppi di 25 persone hanno potuto “vivere” per
un’ora la realtà degli spazi vitali e dell’ambiente interno di queste unità:
funzionali, tecnologiche; ma decisamente prive di comodità. Successivo
trasferimento a San Remo e il giorno 20 trasferimento a Imperia per la ce-
rimonia di gemellaggio.
La cerimonia è stata programmata dai tre presidenti dei Gruppi coinvolti sin
dallo scorso anno in occasione dei festeggiamenti per l’80° di Fondazione
del Gruppo di Desenzano d/Garda che li vedeva, anche in quella occasio-
ne, uniti nel ricordo del periodo trascorso insieme in servizio nella M.M.: per
il Gruppo di Imperia Guido Ferraro; per il Gruppo di Gallarate Francesco To-
taro e per il Gruppo di Desenzano d/Garda Domenico Giardinetto.
Quest’anno il Gruppo di Imperia celebra il suo 50° di Fondazione ed il gemel-
laggio dei tre Gruppi rappresenta una degna chiusura dei festeggiamenti per
l’ambito traguardo raggiunto e contestualmente l’inizio di una duratura col-
laborazione nell’ambito delle finalità e scopi della nostra Associazione.
Alla cerimonia erano presenti autorità civili come il prefetto di Imperia Sil-
vana Tizzano e il sindaco Carlo Capacci; autorità militari, per la Capitane-
ria di Porto di Imperia il CF Luciano Pischedda; rappresentanti ANMI di De-

legazione con i CCNN di Liguria Pietro Pioppo e Lombardia S/E Leonardo
Roberti con i rispettivi DDRR Nicola Sarto e Gaetano Zanetti; per l’Arma dei
Carabinieri il Vice Com.te Compagnia ten. Luca Rossi ed il Vice Com.te Sta-
zione m.llo Elisa Regato; per il personale in congedo alcuni Gruppi ANMI
della Provincia di Imperia e di Savona con i rispettivi presidenti, alfieri e
soci nonché varie Associazioni d’arma locali.
Un picchetto della Capitaneria di Porto ha effettuato l’alzabandiera presso
il monumento ai Caduti del Mare, successiva messa dimora di una corona
commemorativa per tutti i Caduti seguita dalle note del Silenzio e gli onori
resi dalle autorità presenti accompagnate dai tre presidenti di Gruppo.
La Messa nella chiesa della Santissima Annunziata a suffragio di tutti i marinai
Caduti e di tutti i soci salpati per l’ultima missione trovava commovente com-
miato con la lettura della preghiera del marinaio e, prima della solenne bene-
dizione dell’officiante, il presidente Carraro portava all’attenzione dei presenti
le motivazioni del gemellaggio ed alcune riflessioni sul nostro essere sempre,
comunque e dovunque: Uomini di mare di guerra ma anche di pace.
Al termine un vin d’honneur è stato offerto presso la vicina sede dalla lo-
cale Sezione Alpini. Durante il pranzo ufficiale scambio delle targhe com-
memorative e delle pergamene firmate dai tre presidenti quale atto ufficia-
le del gemellaggio.

IMPERIA
50° Anniversario di Fondazione
20 settembre. Il Gruppo ha concluso le celebrazioni del 50° anniversario
dalla sua costituzione con la deposizione di una corona al monumento ai
Caduti del mare, la celebrazione della Messa, la benedizione del nuovo
vessillo che sostituisce quello “storico” del 1965 ed il gemellaggio con i
Gruppi di Desenzano del Garda e Gallarate, i cui presidenti Domenico Giar-
dinetto e Francesco Totaro sono stati “compagni d’arme” del presidente
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morte del TV G. Miraglia e della grande guerra”, presso la sala parrocchia-
le di San Potito Lugo. Giuseppe Miraglia, aviatore nato a Lugo il 21 giugno
1883, ha lasciato un ricordo indelebile nella città che lo ha annoverato tra
i suoi Caduti, gli ha dedicato una strada ed eretto un monumento. Il ricor-
do è rimasto vivo anche a Venezia che lo vide tra i primi aviatori della neo-
nata aviazione di Marina e tra i primi caduti del conflitto. Divenuto Coman-
dante della Squadriglia Idrovolanti nell’isola di Sant’Andrea, il 21 dicembre
del 1915 volle provare un nuovo apparecchio che gli era stato affidato ma
l‘aereo precipitò nella Laguna causando la morte sua e del suo meccani-
co Giorgio Fracassini. Miraglia divenne celebre anche per avere accom-
pagnato sul cielo di Trieste Gabriele d’Annunzio per un volo di propagan-
da rivolta alla popolazione di lingua italiana. Questa mostra oltre a foto e
oggetti di Giuseppe Miraglia presenta una selezione di immagini e filmati
che documentano alcuni aspetti delle operazioni terrestri e navali della
guerra 1915-1918. Erano presenti alla cerimonia d’inaugurazione: autorità
civili nella persona del sindaco Davide Ranalli e l’assessore alla cultura
Anna Giulia Gallegati, per le autorità religiose don Bruno Resta e don Mar-
co Farolfi, le Associazioni combattentistiche e d’arma, la cittadinanza.

MELZO
45° Anniversario di Fondazione e Giornata della Memoria 
dei Marinai Scomparsi in Mare

12-13 settembre. Con il patrocinio del Comune ed il contributo di alcuni spon-
sor, il Gruppo ha organizzato due giornate di eventi per festeggiare il 45° an-
niversario della sua fondazione, collegando tali eventi al programma di “Mel-
zo Estate Expo 2015”, conclusosi in piazza della Repubblica nella serata di sa-
bato 12 settembre con il “Gran Galà in Bianco e Blu”; una cena cittadina, al-
la maniera della Regia Marina dei primi anni del ‘900, accompagnata dal con-
certo della Filarmonica Città di Melzo che ha eseguito musiche a tema con i
piatti preparati dalla chef Teresa Casanova e ricavati dai menù esposti nella
mostra “Cinquant’anni a tavola con la Regia Marina”, inaugurata nel pome-
riggio a Palazzo Trivulzio dal sindaco Antonio Bruschi, dalla madrina Priscil-
la Lidia Latela e dal presidente del Gruppo Luciano Bassi. L’apertura della mo-
stra è stata preceduta dalla conversazione sul tema “Il Rancio di Bordo: da
Noè alle Portaerei” tenuta dal contramm. Alessandro Pini, che con il DR Lom-

bardia SW Fabio Fabiani, è coautore della mostra stessa che sta percorren-
do tutta la penisola. Sempre nel primo pomeriggio di sabato, il Sindaco ave-
va inaugurato presso il cinema Arcadia, la mostra di modellismo navale “dal
Tronco al Transatlantico” e mostra filatelica “Navi Civili e Militari e Centena-
rio della Grande Guerra”, che il Gruppo marinai di Melzo ha organizzato coin-
volgendo i modellisti e filatelici del Gruppo “G. Agnes” di Gorgonzola. Infine,
domenica 13 settembre, i Gruppi delle quattro Delegazioni della Lombardia,
e Gruppi pervenuti anche dal Piemonte, con la partecipazione delle Associa-
zioni combattentistiche e d’arma di Melzo e paesi limitrofi ed alla presenza
dei Sindaci di Melzo e di Comazzo, autorità civili e militari, hanno assistito al-
la Messa celebrata dal Prevosto don Carlo Cardani nella Chiesa prepositu-
rale dei SS. Alessandro e Margherita, durante la quale il M° Maurizio Man-
cino ha magistralmente eseguito all’organo Il Silenzio Fuori Ordinanza (che
ha visibilmente emozionato tutti gli astanti) mentre venivano ricordati tutti i
marinai caduti e dispersi in mare. Al termine della Messa, sotto una pioggia
battente si è svolto il defilamento per le vie cittadine con la deposizione di co-
rone d’alloro al monumento ai Caduti del mare e al monumento ai Caduti di
tutte le guerre. Dopo le allocuzioni delle autorità, la cerimonia si è conclusa
con il pranzo sociale durante il
quale, a tutti i partecipanti è
stata consegnata una meda-
glia ricordo e libretto celebra-
tivo dei 45 anni di vita del Grup-
po “Gaetano Grumo”. Nono-
stante la pioggia abbia limitato
le cerimonie programmate per
il mattino, impedendo di fatto la
partecipazione della Filarmo-
nica Città di Melzo al defila-
mento, non ha compromesso
la soddisfazione per la due
giorni di festeggiamenti. In at-
tesa del Cinquantesimo, i mari-
nai di Melzo ringraziano e sa-
lutano tutti i marinai dei Gruppi
che hanno, se pur sotto il nubi-
fragio, con loro condiviso le
due giornate.
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Il Gruppo di Trani ha avuto l’onore di partecipare alla cerimonia con una
delegazione costituita dal presidente Nicola Lampidecchia, dall’ex presi-
dente Nunzio Grande, dall’ammiraglio ispettore Giuseppe Ciulli nonché
consigliere nazionale ANMI e dal segretario Nicola Muciaccia. Era infat-
ti, il 19 aprile del 1986 quando Nave Sapri subito dopo essere stata varata,
attraccò nel porto di Trani dove il Gruppo, rappresentato dall’allora presi-
dente Giuseppe Amato, donò la bandiera al cacciamine. Presenziò la ce-
rimonia di consegna il Capo di Stato maggiore della MM, ammiraglio di
squadra, Giasone Piccioni. Con l’ultima ammaina bandiera di Nave Sapri
si è chiusa una pagina di storia che ha visto il sodalizio di Trani protagoni-
sta attraverso ben tre presidenti, evidenziando la proficua attività del Grup-
po nel segno della continuità. Ringraziamo formalmente il Gruppo di Lerici
per l’ospitalità ricevuta e per gli “aiuti logistici” necessari per la nostra bre-
ve permanenza, in particolare ringraziamo il DR Liguria Nicola Sarto e il
presidente del Gruppo di Lerici Carlo Moracchioli.
Nella foto, estrema sinistra amm. (r.) Nicola Sarto DR Liguria; estrema de-
stra il CN amm. isp. (CP) Giuseppe Ciulli.; a seguire il Comandante Filippo
de Benedetti; il presidente del Gruppo di Trani Lampidecchia e del Gruppo
di Lerici Moracchioli distinguibili per via del fiocco giallo e via via tutti gli
altri soci.

LATINA
Intitolazione di una Strada al Marinaio Vittorio Celli
9 agosto, Castel del Monte-Campo Imperatore (AQ). Si è svolta la comme-
morazione del marinaio Vittorio Celli a cui è stata intitolata una strada del
paese nativo. Alla cerimonia ha partecipato un picchetto d’Onore della MM,
il Sindaco, autorità di varie Associazioni, un numeroso gruppo di vecchi ca-
storini e l’intero paese. Ricordato l’incidente avvenuto il 22 marzo 1965 alle
ore 21,05 - 10 miglia a levante di Punta Stilo, durante una esercitazione di
protezione di convoglio nella quale Nave Etna rappresentava il convoglio e

Nave Castore e Nave Rizzo ne costituivano la scorta, le prime due unità en-
travano in collisione fra loro. Francesco Ciampaglia, socio del Gruppo di La-
tina e a bordo durante la collisione, ha commemorato, insieme a Vittorio Cel-
li, anche il sottocapo Aristide Duse di Chioggia e i due marinai dispersi Do-
menico Franzese di Napoli e Franco Pardini di Savona, tutti componenti del-
l’Equipaggio della Fregata Castore deceduti nella collisione. 
(…) Accertata la mancanza dei quattro uomini subito dopo l’incidente, na-
vi ed elicotteri ne iniziavano le ricerche protrattesi sino all’alba del giorno
successivo, purtroppo, senza alcun risultato. Le salme di due delle quattro
vittime e precisamente quelle del S.c. F.o. Duse Aristide e del F.o. Celli Vit-
torio, sono state rinvenute successivamente nel troncone di poppa men-
tre gli altri due marinai sono risultati dispersi in mare. Non è facile raccon-
tare tutti gli episodi e dei loro protagonisti, avvenuti subito dopo la collisio-
ne fra la nave trasporto Etna e la fregata Castore, gli stessi protagonisti
non ne parlano, hanno fatto le cose che dovevano fare, così come le ave-
vano imparate ed eseguite nel corso delle esercitazioni, in primo lo stato
di sicurezza, tutte nella massima calma e nel massimo ordine, se qualche
eccitazione e molta ansia vi sono state, ciò è avvenuto soltanto nel cerca-
re di prestare soccorso a coloro che erano impediti a muoversi nel locale
n°6 quello che è stato quasi completamente distrutto dalla collisione.

LUGO
Una Mostra nel Ricordo del TV Giuseppe Miraglia
7 novembre-10 dicembre. Nell’ambito delle celebrazioni della grande guer-
ra, il Gruppo ricorda il centenario della morte del tenente di vascello Giu-
seppe Miraglia con l’allestimento della mostra dal titolo “Centenario della
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RIVOLI
50° Anniversario di Fondazione
27 settembre. I festeggiamenti per il 50° anniversario di fondazione del
Gruppo sono iniziati con il ritrovo presso il monumento ai Caduti del mare
dove, alla cerimonia dell’alzabandiera, lettura della preghiera del marinaio
e deposizione di una corona d’alloro, hanno preso parte il sindaco di Rivo-
li Franco Dessì, il presidente del consiglio comunale Marco Tilelli, Asses-
sori e Consiglieri Comunali, il vicepresidente del consiglio regionale Nino
Boeti e l’on. Ivan Della Valle; in rappresentanza del Reggimento Alpini del-
la Caserma Ceccaroni il ten. col. Paolo Nurri. Per l’ANMI erano presenti il
CN del Piemonte Occidentale Valle d’Aosta Beppe Maretto e il DR Ales-
sandro Picchio oltre ai Gruppi di Carmagnola e sezione aggregata di Bei-
nasco, Collegno, Cuorgnè, Saluzzo, Susa, Torino, Venaria.
Al termine della cerimonia hanno preso la parola il presidente del Gruppo
Sergio Malvezzi, il Sindaco e il CN. Si è quindi formato un corteo, prece-
duto dalla banda “Citta’ di Orbassano”, che si è diretto verso la parrocchia
Santa Maria della Stella per la Messa, al termine, sul piazzale antistante

la chiesa la banda ha tenuto un concerto alternando pezzi di repertorio con
inni della Marina. Il pranzo sociale presso la bocciofila e la visita guidata
al Castello, per l’occasione a titolo gratuito, hanno concluso questa riusci-
ta giornata.
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MOLFETTA
50° Anniversario di Fondazione
5 luglio. Il Gruppo ha celebrato la ricorrenza con la celebrazione della Mes-
sa; ha poi onorato la memoria dei militari della Marina caduti in guerra con
il lancio di una corona a mare. La suggestiva e toccante cerimonia si è
svolta grazie alla disponibilità del Comandante della Capitaneria di Porto
di Molfetta, capitano di fregata Flavio Stefano Lagrasta, il quale ha perso-
nalmente partecipato e consentito l’utilizzo della motovedetta. Alla mani-
festazione, conclusa con un pranzo conviviale, ha preso parte il DR Puglia
Settentrionale e Basilicata Gesumino Laghezza. L’evento ha avuto eco sul
quotidiano La Gazzetta del Mezzogiorno.

PINEROLO
Centenario della Grande Guerra
17 ottobre. Il Gruppo ha preso parte alla solenne celebrazione del cente-
nario della grande guerra, curata dall’Associazione Koinè. L’avvenimento
si è svolto alla presenza di numerose personalità civili e militari, tra le qua-
li, la significativa e, molto gradita dell’ammiraglio Camerini, Capo di Stato
Maggiore dell’Alto Tirreno. Accolte le autorità presso la maestosa Catte-
drale di San Donato di Pinerolo, l’Inno di Mameli ha aperto il repertorio del-
la Banda Musicale dell’ANA di Pinerolo seguito da un concerto di musica
varia e dalla lettura, da parte degli attori del Teatro “Il Moscerino”, di al-
cune lettere dei militari al fronte con accompagnamento alla tastiera del
M° Francesco Bianchi. L’esibizione del Coro da camera Accordisonanti e
la Leggenda del Piave hanno concluso la cerimonia sotto la volta della Cat-
tedrale. Dopo l’ inquadramento, con la banda in testa seguita dalle auto-
rità e dalle rappresentanze dei vari Gruppi di Associazioni, il corteo ha sfi-
lato lungo le strade della città per raggiungere il monumento ai Caduti e
depositare una corona di alloro ai militari che hanno sacrificato la vita per

servire la Patria. Il corteo ha raggiunto quindi il monumento dedicato alla
Medaglia d‘Oro Alberto Banfi. Era presente un Picchetto d’Onore della Bri-
gata Alpina Taurinense, sono stati tributati gli Onori Militari e la deposizio-
ne della corona all’Eroe Marinaio mentre suonava l’Inno di Mameli, ac-
compagnato a voce alta da tutti i partecipanti. Il rompete le righe ha dato
termine alla cerimonia.
Nella foto, rappresentanti del Gruppo con al centro l‘amm. Camerini, il CN
Giuseppe Maretto e il presidente Nello Flesia.

RAGUSA
Intitolazione di una Palazzina al TV MOVM Licio Visintini 
11 settembre, Augusta. Si è tenuto a Comforpat Augusta il Raduno degli
Equipaggi di Nave Visintini, nella ricorrenza del Centenario della nascita
della MOVM Licio Visintini. Nell’occasione una palazzina di Comforpat è
stata intitolata all’Eroe, opponendovi una lapide ricordo. Subito dopo una
folta componente degli equipaggi, accompagnati dal Comandante di
Comforpat amm. Mario Culcasi e dal DR ANMI Sicilia Orientale amm. Vin-
cenzo Tedone, imbarcatisi su Nave Urania, si sono portati al largo del golfo
di Augusta per la cerimonia del lancio di una corona d’alloro in mare. 
Immensa la commozione di tutti e anche dell’attuale equipaggio, vivere in-
sieme una bella giornata con nel cuore la Marina, i propri ricordi. Infine i
radunisti con le proprie famiglie, si sono recati al Circolo Ufficiali per il
pranzo e la consegna di premi e attestati vari. Al Circolo, durante i discor-
si di circostanza, considerato che avevo capito che molti per motivi anche
geografici non erano ANMI, ho chiesto loro se si erano emozionati a risa-
lire a bordo: la risposta a gran voce è stata SI… ed a questo punto ho det-
to loro “marinaio una volta……marinaio per sempre … vestite questa di-
visa ANMI”. (Salvatore Rosa presidente del Gruppo di Ragusa).

Ragusa
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Dal presidente del Gruppo di Salerno Bruno Catino: “(…) Dopo la lettura
della preghiera del marinaio nello spazio di mare antistante il luogo della
cerimonia c’è stato il lancio in mare di una corona d’alloro dalla imbarca-
zione Orca dei soci Testa arrivata nella prima mattinata dal porto di Saler-
no. Un doveroso omaggio a quei 51 eroi che giacciono a 5 miglia dalla co-
sta e a 100 metri di profondità in una bara di ferro da 72 anni in attesa di
una degna sepoltura”. 

SUZZARA
Intitolazione delle Scuole
al Comandante Lorenzo Gandolfo MOVM 
10 ottobre. A Castellucchio, piccolo paese in provincia di Mantova, sono
state intitolate le scuole medie e elementari al capitano di corvetta Loren-
zo Gandolfo nato a Mantova il 1 gennaio 1878.
Alla cerimonia hanno presenziato le autorità civili e militari locali, gli alun-
ni con i loro dirigenti scolastici.
Erano presenti una rappresentanza di militari della Guardia Costiera di
Salò (BS), varie associazioni d’arma con labari e vessilli, i Gruppi ANMI di
Suzzara, Marmirolo e Desenzano.
La cerimonia si è conclusa con un defilamento al locale cimitero per la de-
posizione di una corona sulla tomba dell’ufficiale eroe.
Motivazione: nel 1915 fu destinato alla sotto direzione del munizionamen-
to di La Spezia e il 3 luglio 1916, scoppiato un violentissimo incendio su un
treno carico di materiale esplodente che minacciava il vicino deposito di
munizioni di Panigaglia, si prodigò nell’opera di spegnimento distaccando
con audacia e sprezzo del pericolo i vagoni non ancora in fiamme, finchè
trovò morte per lo scoppio di uno di essi, che era riuscito a isolare. Per ta-
le azione gli fu conferita la Medaglia d’Oro al Valore Militare.

TAORMINA
50° Anniversario di Fondazione
16 settembre. I soci, in occasione dell’anniversario della nascita del STV
CREM Giuseppe Buciunì, Medaglia d’Oro al Valor Militare, cui è intitolato il
sodalizio, hanno festeggiato il 50° anniversario della fondazione del Grup-
po. L’evento è stato celebrato con una manifestazione militare e religiosa
che è stata presieduta dal Comandante di Marisicilia contramm. Nicola De
Felice e dal sindaco Eligio Giardina ed alla quale hanno partecipato oltre ad
una cospicua rappresentanza di soci taorminesi con i propri familiari, au-
torità militari e politici locali, numerose rappresentanze di Gruppi ANMI si-
ciliani e calabresi con il loro vessillo, il Medagliere del Nastro Azzurro ed il
Gonfalone della Città di Taormina. Sono inoltre intervenuti il DR Sicilia
Orientale Vincenzo Tedone, il CN Sicilia Mario Dolci, il Comandante di Ma-
risuplog Messina CV Santo Giacomo Legrottaglie ed il Comandante di Com-
pamare Messina CV Antonino Samiani, oltre ad una rappresentanza di
Uff/li, Sott/li e Marinai della base di Messina. Il programma della manifesta-
zione ha avuto inizio presso il Parco “Duca di Cesarò” con l’alzabandiera,
la benedizione da parte del cappellano militare della Marina don Andrea Di
Paola e la deposizione di una corona d’alloro presso il monumento ai Ca-
duti. Successivamente le rappresentanze in corteo hanno sfilato lungo le
vie cittadine e, dopo una breve sosta presso la sede dell’Associazione per
l’inaugurazione di una esposizione di modellini di unità navali militari co-
struite dal socio Francesco Calandruccio, è proseguita alla volta della Ba-
silica Cattedrale dove è stata celebrata una Messa in suffragio dei Marinai
deceduti, presieduta dal parroco mons. Carmelo Lupò e concelebrata dal
cappellano militare della Marina. A conclusione dei festeggiamenti presso
il palazzo Duchi di S. Stefano sono stati consegnati ai soci veterani gli at-
testati di “Benemerenza per lunga appartenenza all’Associazione”.
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La rappresentanza del Gruppo di Venaria Reale davanti al monumento per
una foto ricordo.

SAN BONIFACIO
Inaugurato il Monumento ai Caduti del Mare
11 ottobre. A Santo Stefano di Zimella (VR) è stato inaugurato un monumen-
to ai Caduti del mare. Erano presenti il Vice Presidente Nazionale Paolo
Mele, il DR Giuseppe Fabrello, il sindaco di Zimella Alessia Segantini, il sin-
daco di Veronella Michele Garzon, il presidente del Gruppo di San Bonifa-
cio Giuseppe Mazzon, vari Gruppi della Delegazione, Associazioni d’arma
e una rappresentanza militare di Maristudi Venezia. Dopo la deposizione
della corona e l’alzabandiera, il Parroco ha benedetto il monumento; la ce-
rimonia si è conclusa con il pranzo.

Il presidente e l’alfiere del Gruppo

SANTA MARIA DI CASTELLABATE
Per il 72° Anniversario del Sommergibile Velella
13 settembre. Il Gruppo, con il supporto sempre sensibile del Comune di
Castellabate, ha organizzato la manifestazione di commemorazione. Gli
ospiti sono stati accolti con un buffet di benvenuto, dopo il quale, si sono
mossi in corteo fino a raggiungere il monumento ai Caduti del Mare. Le vie
interessate erano tutte pavesate. La cerimonia è iniziata con l’alzabandie-
ra e a Bandiera issata la banda musicale ha eseguito l’Inno Nazionale.
Successivamente è stata posta una corona in memoria dei Caduti del Ve-
lella e a tutti i Caduti del Mare. Sono seguite le locuzioni del presidente del
Gruppo Costabile Squillaro e del sindaco Costabile Spinelli. Al termine è
stata celebrata la Messa dal cappellano militare del Comprensorio di Per-
sano don Angelo Tabasco, a cui ha partecipato anche una notevole folla
di cittadini. Suggestiva è stata la cerimonia del rilascio in mare della coro-
na di alloro da parte della goletta del Gruppo di Salerno. È seguito il tradi-
zionale pranzo sociale. Presenti autorità civili, militari, rappresentanze del-
le varie Associazioni d’arma. Per l’ANMI i Gruppi di Salerno, Battipaglia,
Avellino, Pompei e Nocera Inferiore.
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Per la ricorrenza il Gruppo di Avola ha omaggiato Taormina con un quadro raf-
figurante il logo marinaresco. Da sin.: il presidente di Avola Rocco Mangiavil-
lano, Pietro Giuffrida presidente di Taormina, Angelo Alessi alfiere di Avola.

I soci di Villa San Giovanni.

TORTONA
Vita e Morte di Mafalda di Savoia
17 ottobre. Il Gruppo ha partecipato alla conferenza sulla “vita e morte di Ma-
falda di Savoia “avvenuta al campo di concentramento di Buchenwald il 28
agosto 1944 a seguito delle ferite riportate da un bombardamento aereo allea-
to. La conferenza organizzata dall’Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore al-
le Reali Tombe del Pantheon, delegazione di Pavia, si è svolta presso il Museo
Storico Beccari di Voghera. Coordinatore e relatore della conferenza il capi-
tano di vascello(GN) ing. Giosuè Allegrini, Capo Ufficio Storico della Marina
Militare e delegato provinciale delle G.d.O. alle Reali Tombe del Pantheon non-
ché dal dr. Carlo Bindolini, G.d.O. alle RR.TT. del Pantheon. Sono stati presen-
tati alcuni documenti inediti conservati presso l’Archivio Storico di Roma. Han-
no partecipato alla manifestazione il capitano di vascello Ugo d’Atri, presiden-
te dell’Istituto Nazionale per la Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon
Roma, l’on Riccardo Garosci autore del libro sul naufragio del piroscafo Prin-
cipessa Mafalda avvenuto il 25 ottobre del 1927 a 80 miglia delle coste del Bra-
sile, il presidente del Consiglio Comunale di Voghera Nicola Affronti, autorità
militari e numerosi cittadini. Al termine della conferenza una gradita visita al
Museo, dove oltre agli innumerevoli cimeli militari di ogni genere, fa’ una cer-
ta emozione vedere l’auto A 112, oggetto dell’agguato mafioso in cui, il 3 set-
tembre 1982 nella palermitana via Isidoro Carini, morirono il prefetto di Paler-
mo Carlo Alberto dalla Chiesa, la moglie Emanuela Setti Carraro e l’agente di
scorta Domenico Russo.

VADO LIGURE
Sezione Aggregata al Gruppo di Savona
Inaugurazione del Monumento ai Caduti del Mare
19 settembre. Si è svolta la cerimonia di inaugurazione del monumento ai Ca-
duti del mare nel nuovo riposizionamento presso i giardini Marinai d’Italia a
Porto Vado. Hanno partecipato il capitano di vascello (CP) Vitale Comandante
della Capitaneria di Porto di Savona, il capitano di fregata (GN) Carrara nostro
socio in servizio presso la Direzione Costruzioni Navali di Genova, il capitano di
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corvetta Marchi in rappresentanza dell’Istituto Idrografico della Marina Milita-
re di Genova ed i Gruppi ANMI con vessillo di Cicagna Fontanabuona, Varazze,
Rapallo, Cairo Montenotte, Acqui Terme, Sori, Leoni di San Marco, Como e na-
turalmente Savona - Vado Ligure. Erano presenti inoltre rappresentanze delle
Associazioni Carabinieri, Unuci, Alpini Vado e Quiliano, Vigili del Fuoco, Prote-
zione Civile ed Antincendio boschivo, ANPI Vado e Aned, CRI militare e Tran-
smare in rappresentanza degli operatori del Porto. Molti i cittadini partecipanti.
Dopo l’alzabandiera eseguito come da nostra tradizione a capo scoperto con i
trilli d’ordinanza e l’Inno Nazionale è stato inaugurato il monumento; il sindaco
di Vado Ligure Monica Giuliano ha tagliato il nastro accompagnata dal CV (CP)
Vitale, dal consigliere regionale Angelo Vaccarezza e dal consigliere della Se-
zione aggregata di Vado sig. Ferro. Due soci hanno tirato la bandiera scopren-
do l’opera tra gli applausi dei presenti. Il monumento, nato nel 1992 per la vo-
lontà di tutti gli abitanti del borgo, marinai militari e mercantili, pescatori, opera-
tori e tutta la gente di mare che lavora sul mare e per il mare, è giunto nella sua
collocazione definitiva nei Giardini ristrutturati ed intitolati ai Marinai d’Italia nel
corso del 2014. Prima dell’inaugurazione l’opera era coperta da una “vecchia”
e navigata bandiera della Marina Mercantile mentre a riva è stata issata la ban-
diera della Marina Militare a sancire ancora una volta che il mare unisce tutti.
A seguire deposizione di corona, preghiera del marinaio, benedizione da parte
di don Grosso ed allocuzioni da parte del presidente del Gruppo Carlo Cipollina,
il CV Vincenzo Vitale, il sindaco di Vado nonché presidente della provincia di Sa-
vona Monica Giuliano e dal consigliere regionale Vaccarezza che ha ricordato,
come sempre, la vicenda di Massimiliano e Salvatore. Al termine focaccine frit-
te dall’Alpino, focaccia e bevande varie per tutti gli intervenuti.
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Dal Gruppo di Rapallo. Ci complimentiamo con il Gruppo organizzatore e
con i soci dello stesso per la perfetta conduzione della cerimonia. Nella fo-
to i soci di Rapallo davanti al monumento: Luigi Massone, GB Franco Ber-
nardini, Alvidio Guido Ceccati.

AVVISO
Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate 4 novembre 2015

Le cerimonie di tutti i Gruppi saranno pubblicate nel prossimo Diario di Bordo.

LOMBARDIA SUD/EST  II Assemblea dei Presidenti

18 ottobre, Gavardo. L’Assemblea è stata organizzata e ospitata con il
concorso del Gruppo di Gavardo presso la sala conferenze del Centro Cul-
turale del Comune. Al presidente Cesare Cavagnini ed al suo C.D. vanno i
ns. ringraziamenti e complimenti per l’organizzazione. La giornata è ini-
ziata con una cerimonia presso il monumento ai Caduti del mare dove, al-
la presenza del sindaco Emanuele Vezzola, del comandante la Polizia Lo-
cale magg. Luca Quinzani, del CN Leonardo Roberti, del DR Gaetano Za-
netti e dei presidenti dei Gruppi di Brescia, Castelmella, Desenzano del
Garda, Flero, Gargnano, Gavardo, Idro V/Sabbia, Marmirolo, Salò, San
Zeno Naviglio, Sirmione e Suzzara con alfiere e vessillo del Gruppo ospi-
tante, si è effettuato l’alzabandiera, deposizione di omaggio floreale con
recita della preghiera del marinaio in onore dei Caduti del mare.
Trasferimento nella sala conferenze Auditorium dove si sono svolti i la-
vori assembleari che vedevano in successione gli interventi di apertura
ed effettuati dal DR Zanetti, dal presidente Cavagnini, dal sindaco Vez-
zola e, in rappresentanza della PN dal CN Roberti. I lavori all’OdG era-
no focalizzati sulla situazione dei Gruppi della Delegazione al 31 dicem-
bre c.a. in prospettiva delle prossime attività previste per il 2016 con
particolare riferimento alla organizzazione dei Congressi Regionali
dell’8 maggio 2016 per le elezioni degli Organi e delle Cariche Centrali
Nazionali e delle Assemblee Ordinarie di Gruppo per le elezioni delle
Cariche Periferiche per il quadriennio 2016 ÷ 2020 cui saranno chiama-
ti ben 8 Gruppi della Delegazione.
Il DR ha poi fornito a margine una
panoramica delle attività e mani-
festazioni importanti tenutesi nel
corrente anno e possibili sviluppi
per il 2016. Al termine dell’As-
semblea chiusura conviviale or-
ganizzata dal CD del Gruppo ospi-
tante per chiudere la giornata in
serena allegria.
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n 26 ottobre partenza, Chioggia. Nella foto, la rappresentanza del Gruppo
di Chioggia in occasione della manifestazione “Ottobre Blu 2015” che ha vi-
sto la presenza in porto della Fregata Maestrale. Significativo è stato il mo-
mento della deposizione della corona di alloro al cippo che ricorda Nave He-
dia e il suo equipaggio, scomparsi misteriosamente nel marzo 1962 nel Ca-
nale di Sicilia e dei quali non si hanno avuto mai tracce e notizie.

n Visita a Nave Maestrale, in porto a Chioggia. Nella foto lo scambio del
crest tra il presidente del Gruppo Alberto Alberi di Porto Garibaldi e il Co-
mandante della Fregata.

n Il Gruppo di Rho è approdato in quel di Chioggia per la 7°edizione di Ot-
tobre Blu. Un programma ricco di eventi con la presenza del Capo di Stato
Maggiore della Marina amm. sq. De Giorgi; la Fregata Maestrale, una tenda
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Attività dei Gruppi a cura di Angelo Castiglione e Antonio Rizzo

Nave Maestrale: Ultima Campagna 
26 ottobre - 7 dicembre

Chioggia • Ortona • Trieste • Venezia • Ancona • Bari • Catania • Napoli • Gaeta • Civitavecchia • Livorno • La Spezia

Al termine di un impegno in Mar Adriatico, sulla via del ritorno alla base navale di La Spezia dove è stata dismessa, la Nave ha toccato
per l’ultima volta alcune città per salutare la popolazione locale, permettendo così di poterla visitare, effettuare uscite in mare,
prendere parte a mostre itineranti e partecipare ad eventi culturali e di beneficenza organizzati a bordo.

Nave Maestrale ad Ancona
(foto inviata da Ennio Orciani CN Marche)

26-27 settembre. La città ligure ha accolto i partecipanti in un’im-
mutata atmosfera di ospitalità, cortesia e amicizia. L’apertura uf-
ficiale del raduno, con l’intervento dell’amm. div. Roberto Cameri-
ni, Comandante in Capo del Dipartimento Marittimo Nord, ha di-
mostrato come l’impegno, l’entusiasmo e l’orgoglio di essere sta-
ti imbarcati su Nave Ardito siano fattori propulsivi e irrinunciabili
di ogni edizione, ma ha anche posto in risalto il ruolo determinan-
te di autorità ed enti per la sua organizzazione e riuscita. Un ruo-
lo doverosamente ricordato nei ringraziamenti che il presidente e
coordinatore del Comitato Amici di Nave Ardito, 1° Mrs Lgt Alfon-
so Zampaglione, ha rivolto al Contramm. Domenico Di Capua, Ca-
po Ufficio Affari Generali dello Stato Maggiore della Marina, e al-
l’Amm. Camerini per le necessarie autorizzazioni; all’Ente Circoli
per la concessione del Circolo Sottufficiali di La Spezia; al Diretto-
re del Museo tecnico navale di La Spezia, C.V. Silvano Benedetti,
per aver autorizzato l’accesso ai partecipanti; al presidente del Cir-
colo Sottufficiali, 1° Mrs Lgt Umberto Famulari, per l’eccellente ac-
coglienza insieme al suo staff; al Cappellano di Marina Nord, don
Maurizio Galeotti, per la Santa Messa dedicata a tutti gli Amici di
Nave Ardito scomparsi. Tra questi il compianto Danilo Vezza che,
presente la vedova, signora Maria Pastore, Zampaglione ha volu-
to ricordare nel suo discorso di apertura. Non v’è dubbio che ricor-
di esaltanti e nobili sentimenti siano una costante nei raduni de-
gli equipaggi di Nave Ardito e in questo fertile solco si è collocato
il saluto dell’Amm. Camerini, con la dichiarazione che l’Unità non
verrà ancora demolita, continuando per un po’ di tempo ad abbi-
nare la sua presenza fisica alla memoria.

Come di consueto, lo scambio di crest ha fatto da corollario ai rin-
graziamenti e alle espressioni di reciproca stima. Camerini e Famu-
lari hanno anche ricevuto da parte del Comitato una copia del libro
di Nave Ardito e una cassetta con due bottiglie di vino griffate “Nihil
Obest” (Nulla mi è di ostacolo), motto dell’Unità. La giornata di do-
menica 27 settembre è stata quella in cui i moti dell’animo hanno
avuto una parte preminente. Dopo la funzione religiosa, celebrata
all’aperto per accogliere gli oltre 200 partecipanti al raduno, la Pre-
ghiera del Marinaio, recitata sottobordo all’Unità, e il lancio di rose
da parte delle signore presenti, in mare hanno innescato momenti
di profonda commozione. La stessa che più tardi, nelle pause con-
cesse dal pranzo ufficiale, ha pervaso gli ex Comandanti presenti nel
ricordare momenti di operatività dell’Ardito durante i loro periodi di
comando. Non sono mancate le note de “I migliori anni della nostra
vita”, canzone che ha coinvolto tutti - Comandanti, Ufficiali, Sottuf-
ficiali e Comuni - in un ideale e cameratesco abbraccio ispirato da
storie individuali e familiari e dall’attaccamento ai valori e alle tra-
dizioni della Marina. La visita a bordo di Nave Maestrale, calorosa-
mente accolti dal Comandante C.F. Giuseppe Rizzi e dall’equipaggio,
ha dato l’opportunità ai partecipanti di testimoniare a chi oggi è in
Marina quanto siano importanti l’entusiasmo e lo spirito di appar-
tenenza. Sulle proprietà di “collante umano e valoriale” che persino
una nave in disarmo e avviata a futura demolizione può vantare,
Zampaglione non ha dubbi. Ed è pronto a dimostrarlo ancora nei
prossimi raduni, sempre fedele al motto “Nihil Obest”.

Giulio Grilletta, addetto stampa del Comitato Amici di Nave Ardito

A La Spezia l’ 8° raduno degli equipaggi di Nave Ardito

Brindisi augurale

Alfonso Zampaglione con l’amm. Camerini Visita su Nave Maestrale
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Operativa Comando della Brigata Marina San Marco e la Banda Musicale
della Marina. Ricevuti a bordo di Nave Maestrale dal Comandante Rizzi si è
svolto, tra il presidente del Gruppo Mario Romani e il Comandante, lo scam-
bio dei crest. Al termine della giornata i soci hanno assistito al concerto del-
la Banda Musicale MM presso l’auditorium San Nicolò.

n 27-31 ottobre, Ortona. Visita per un saluto di benvenuto al Comando di
Nave Maestrale: il DR Abruzzo e Molise Vincenzo De Fanis, il presidente del
Gruppo di Ortona Giovanni Iannucci ed il segretario Antonio Orlandi, sono
stati a bordo della Nave e si sono piacevolmente intrattenuti con il CF Giu-
seppe Rizzi. Al termine il classico scambio dei crest. 
(…) Ci sono stati due momenti particolarmente emozionanti per me, il primo
giorno entrando dalla coperta per andare dal Com.te, mi ha invaso il profu-
mo degli ambienti interni che non risentivo da anni, e sono tornato indietro
con la memoria, l’altro momento più toccante al tramonto l’ammaina bandie-
ra. (…) al rientro dall’uscita in mare ci sono stati i saluti, con un grande rin-
graziamento per aver dato la possibilità a circa 600 persone al giorno di ca-
pire ed apprezzare quello che la Marina fa e farà. Grazie… Maestrale, il pre-
sidente Giovanni Iannucci. 

n 1-5 novembre, Trieste. I soci del Gruppo di Trieste con il CN Friuli Vene-
zia Giulia Giorgio Seppi e il DR Roberto Semi. Scambio di crest tra il presi-
dente Antonio Botteghelli e il Comandante. 

n 5-9 novembre, Venezia. Gianfranco Liberalesso consigliere del Gruppo di
Mestre ha inviato alcune sue belle foto della permanenza a Venezia della
Fregata Maestrale. Ormeggiata nel Bacino di San Marco, grazie ad un ser-
vizio navetta è stata visitata da numerose scolaresche, cittadini e natural-
mente dai Gruppi ANMI.
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n Il Gruppo di Jesolo in visita alla Nave a Venezia. Nella seconda foto, il so-
cio Donato Surian, che era stato presente al varo in quanto imbarcato sulla
Maestrale per l’allestimento, insieme al Comandante con la foto del varo. 

n 9-12 novembre, Ancona. Il comitato di ricevimento era composto dal Co-
mando di Mariscuole, dal CN Marche Ennio Orciani, dal presidente del Grup-
po di Ancona Albertino Bagnariol ed altri. L’uscita in mare, per posti limitati,
si è svolta con i rappresentanti dei Gruppi di Ancona, Numana, Porto San
Giorgio, Porto Sant’Elpidio, Civitanova, Gabicce Mare, Fano, Pesaro ed altri
in visite guidate in giorni diversi. Grande è stata la commozione dei marinai
nel vedere una bella nave finire nel dimenticatoio. 

Attività dei Gruppi
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GERMANIA MONACO
20 ottobre. La Marinekameradschaft del capoluogo bavarese in occasione
del suo 125° anniversario della fondazione, ha abbinato ai suoi festeggia-
menti lo svolgimento dei lavori assembleari nazionali della Deutsche Mari-
neBund. A conclusione dell’Assemblea generale, unitamente alle varie rap-
presentanze delle associazioni operanti sul territorio della Baviera, è stata
deposta una corona floreale ai piedi del monumento del Milite Ignoto. Il di-
scorso di circostanza è stato tenuto dal Decano militare, Reverendo Heiko
Blank. Il Presidente della D.M.B., Herrn Karl Heid, ha sottolineato il suo pa-
lese compiacimento e ha aggiunto le sue congratulazioni alla Mk monacen-
se. Dopo la cerimonia ha fatto seguito, nella sede della Marinekamerad-
schaft, l’incontro culinario a base di diverse specialità di “würsten“ con ab-
bondante birra bavarese.

USA NEW YORK
12 ottobre. Per la seconda volta, il vessillo della Decima Flottiglia Mas era
presente nella Quinta Strada alla Parata del giorno di Cristoforo Colombo.
Ringraziamo il segretario del Gruppo di New York Rocco Munna per il pre-
zioso ausilio che ci ha fornito. La foto è stata scattata nella Five Avenue, po-
co prima del “Colombus Day Parade”. Da sx: Frank Scaduto, Rocco Munna,
capitano di vascello Daniele Romano, Nino Vario, Giulio Motta, Paolo Roma-
gno e Pietro Schettini.

ACQUI TERME
30 settembre-5 ottobre. Il Gruppo al Salone Nautico Internazionale di Geno-
va con M/V Antares trasferito da Savona a Genova con la partecipazione
degli allievi del 2° anno del Biennio Nautico.

Incontro con il Comando di Nave Capricia e contatti con il personale della
Direziomare Genova, Istituto Idrografico ed autorità portuali. Guida alla visi-
ta al Salone Nautico di tutti gli allievi del 1° e 2° anno del Biennio Nautico di
Acqui Terme.

18-25 ottobre. Mostra di Modellismo Navale e Vario. Inaugurazione alla pre-
senza di numerose autorità: sen. Adriano Icardi, dott. Giuseppe Ricci, Ales-
sandro Lelli presidente del Consiglio Comunale, ten. Ferdinando Angeletti
Comandante Compagnia CC accompagnato dal Comandante della Stazione
CC m.llo Roberto Casarolli, Pier Marco Gallo DR Piemonte Orientale. Nume-
rose Associazioni d’arma cittadine e Gruppi ANMI, allievi del Biennio Nau-
tico con bandiera. Madrina la dott.ssa Cristina Cavallero. Ottima la presen-
za di visitatori. Nella foto il taglio del nastro.

APRILIA
18 ottobre, Frascati. La rappresentanza del Gruppo che ha partecipato alla
cerimonia della Giornata del Ricordo in onore del Comandante Cigala Fulgo-
si MOVM.
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n 13-16 novembre, Bari. (…) mi preme esternare a codesta P.N. il più sin-
cero ringraziamento per l’opportunità accordata al Gruppo che rappresen-
to per la partecipazione ad un così particolare evento storico. Si è potuto
condividere con i numerosi allievi del glorioso istituto nautico, tutti interes-
sati alle particolari strumentazioni di bordo, la piacevole e calorosa acco-
glienza ricevuta oltre alla gradita disponibilità del personale della nave che
si è manifestata proprio il mattino del 15, in un momento intimo e sentito
sul piano spirituale avvertito durante la messa officiata a bordo, che ha
coinvolto sul piano emotivo i numerosi soci intervenuti. (…) prego code-
sta P.N. di voler estendere al comandante (…) e a tutto il personale (…) i
sensi della più sincera vicinanza per il lavoro che essi svolgono con spic-
cata professionalità e partecipazione, contramm. Mario della Valle presi-
dente del Gruppo di Bari.

n 28 novembre-2 dicembre, Civitavecchia. La rappresentanza del
Gruppo di Civitavecchia con il Comandante della Nave e con il Presidente
Nazionale.

Il mare non è mai stato amico dell’uomo. 
Tutt’al più è stato complice

della sua irrequietezza.
(Joseph Conrad)
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14 ottobre. Presso la sede della Confcommercio di Cagliari è stato presen-
tato il libro ‘’Passeggiando... anche questa è Cagliari” di Rosaria Floris socia
del Gruppo.

CARMAGNOLA
Il Gruppo insieme alle varie Associazioni d’arma presenti nel territorio e con
la collaborazione del Museo Civico Navale cittadino ha allestito a Vinovo
(TO) una Mostra storica, uno spazio ricco di cimeli e materiale fotografico
relativo al contributo della Marina Militare nella prima guerra mondiale.

CASTEL MELLA
Settembre. Il Gruppo ha partecipato ad una gita sociale in Sicilia, nella foto
alle pendici dell’Etna.

11 ottobre. I soci hanno celebrato la tradizionale “Ottobrata” con visita alla
città di Padova e pranzo sociale.

CASTELLAMMARE
DI STABIA
30 settembre. Commemora-
zione del 75° anniversario del-
la morte della MOVM Luigi
Longobardi, intestatario del
Gruppo.
12 ottobre. Incontri nelle V
classi del plesso scolastico
“Luigi Longobardi” di Lettere
(NA) per illustrare la vita della
MOVM Luigi Longobardi nel
75° anniversario dell’affonda-
mento del Smg. Gondar (pro-
pedeutici al premio di poesia
indetto dall’Amministrazione
comunale e dalla Pro Loco). 
22 ottobre. Manifestazione per
la premiazione delle poesie su Luigi Longobardi e deposizione corone di allo-
ro sulla targa e davanti al monumento della MOVM (presenti una sorella ed
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AVELLINO
18 settembre. Una rappresentanza del Gruppo (vds. foto) era presente alla
cerimonia del passaggio di consegne tra i Comandanti della Capitaneria di
Porto di Castellammare di Stabia.
23 ottobre. Partecipazione al passaggio di consegne del Comandante del
232° Reggimento Trasmissioni nella Caserma “Berardi” di Avellino.

BARI
9 settembre. Partecipazione del Gruppo alla cerimonia di commemorazione
delle vittime della liberazione del porto della città.

BISCEGLIE
3 giugno. Soci e familiari hanno partecipato alla Festa di Sant’Antonio. Pre-
senti il Sindaco e il Comandante del Porto di Bisceglie Francesco Dell’Orco.
Dopo la Messa presso la Chiesa di San Matteo, ha avuto luogo la proces-
sione che si è diretta verso il bacino portuale sostando presso il monumen-
to ai Marinai d’Italia dove, con il silenzio fuori ordinanza e l’alza bandiera,
sono stati resi gli onori al Santo e ai Caduti del mare. Successivamente il
Santo è stato imbarcato sul motopeschereccio San Mauro per l’uscita in
mare.

17-18 ottobre. Il Gruppo ha trascorso un weekend in Valle d’Itria con circa
40 soci e familiari. La gita ha compreso la visita guidata di Martina Franca:
Palazzo Ducale, Chiesa e Convento di S. Antonio, ex Agostiniane, la Basi-
lica di San Vito e il borgo antico; di Alberobello con la zona Trulli; di Poli-
gnano con visita del borgo antico e del monumento al famoso cantante Do-
menico Modugno e infine della Basilica Reale della Madonna del Pozzo di
Capurso.

BUSTO ARSIZIO
Il Gruppo, assieme al Gruppo di Gallarate, ha partecipato alla sfilata che si
è tenuta per le vie del centro in occasione del Raduno del 2° Raggruppa-
mento sezione Lombardia e Emilia Romagna degli Alpini. Al Museo del Tes-
sile erano presenti almeno ventimila penne bianche e nere. Nella foto i so-
ci prima dell’inquadramento alla partenza della sfilata.

CAGLIARI
3 settembre. Il Gruppo era presente alla cerimonia di passaggio di conse-
gne presso la Direzione Marittima per il cambio del Direttore.
8 settembre. Presenti alla commemorazione dei Caduti di tutte le guerre
presso il Comune di Villanovafranca (CA).
27 settembre. Cerimonia in ricordo delle vittime civili della 2.a guerra mon-
diale presso il monumento ai Caduti nel Comune di S. Sperate (CA). 
3-4 ottobre. Una rappresentanza del Gruppo era presente all’Adunata Sezio-
nale degli Alpini a Tempio Pausania (OT).
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CHIVASSO
Giornata del proselitismo “Un Marinaio per Amico“ organizzata dai soci con
il patrocinio del Comune. Numerosissimi i visitatori dello stand dove era sta-
ta allestita una mostra fotografica sulle attività del Gruppo ed esposti mo-
delli di navi militari. Come nel passato la presenza dei marinai nella piazza
principale della città è servita a consolidare l’immagine dell’ANMI e ad in-
crementare il numero degli associati.

CIAMPINO
18 ottobre, Frascati. Il Gruppo con il proprio vessillo ha partecipato alla so-
lenne cerimonia che il vicino Gruppo di Frascati ha organizzato in onore del-
la MOVM Giuseppe Cigala Fulgosi a cui lo stesso è intitolato. Hanno parte-
cipato il Sindaco con esponenti della Giunta, una folta delegazione di uffi-
ciali e sottufficiali in servizio, varie associazioni d’arma e la banda musica-
le della cittadina; numeroso e commosso il pubblico presente anche perchè
la presenza di tanti solini blu è un evento inusuale per la cittadina dei Ca-
stelli romani.

CIVITAVECCHIA
2 novembre. I soci hanno partecipato alla cerimonia della deposizione della
corona di alloro al monumento dei Caduti di tutte le guerre, tenutasi alla pre-
senza di autorità militari, civili e religiose nell’antico cimitero monumentale
di Civitavecchia.

CONEGLIANO
La grande guerra combattuta in mare è stato il filo conduttore delle due con-
ferenze organizzate dal Gruppo “Oreste Pianca” in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale, che bene si sono inserite nelle commemorazioni
per il centenario dell’ingresso dell’Italia nel primo conflitto mondiale. Il pri-
mo appuntamento ha discusso il tema “ Le operazioni navali nel sud Euro-
pa”; il secondo, “Le operazioni navali nel nord Europa ed Oceani” tra il 1915
e il 1918. Relatore di entrambi gli incontri è stato il socio prof. Dino Benac-
chio, docente di Lettere e Storia all’Istituto Enologico Cerletti di Conegliano.
Soddisfacente l’affluenza dei soci e del pubblico al quale il sindaco Floriano
Zambon e l’assessore Leopoldino Miorin, hanno rivolto un caloroso saluto e
plauso per l’iniziativa.

COSENZA
22 ottobre. Alcuni soci del Gruppo hanno partecipato al cambio di Comando
presso la Caserma del 1° Reggimento Bersaglieri a Cosenza.

DESENZANO DEL GARDA
4 ottobre. La Fraglia Vela Desenzano ASD, in collaborazione con lo Yacht
Club Parma e il Gruppo ANMI, ha organizzato la 57^ edizione delle “Giorna-
te Veliche”, istituzionale manifestazione dedicata alle derive. Della regata
hanno inoltre fatto parte il 3° Trofeo Carlo Laureri e il 1° Trofeo STV Tito Ma-
laguti, intestatario del Gruppo. Per le Classi 420 e Laser la prova era valida
per la classifica del Campionato Zonale 2015. La partecipazione è stata aper-
ta alle Classi: RS Feva, Hansa 303, RS Venture Kid, classi che aderiscono al
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un nipote). Ad ogni bambino partecipante al concorso (circa 60) è stato con-
segnato, da parte dell’ANMI, un attestato.

CATTOLICA
29 agosto. Si è svolta la tradizionale festa religiosa in onore della Madonna
del Mare, con la partecipazione del Gruppo. In un primo momento la proces-
sione si è snodata lungo le vie cittadine fino al porto da dove è poi passata

in mare con i motopescherecci e il lancio di una corona. Molto apprezzato
il motopeschereccio ANMI che ha aperto la sfilata. Al termine il vescovo di
Rimini, Francesco Lambiasi, ha celebrato la Messa in suffragio di tutti i Ca-
duti del mare, di fronte a una immensa folla di fedeli, circa 10.000 persone.

CECINA
15 agosto. Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia di alzabandiera di ferra-
gosto presso il monumento “il gabbiere” a Cecina Mare (LI) con la presen-
za delle autorità militari della C.P. e della Base Logistica Addestrativa Villa
Ginori e altre Associazioni d’arma.

Cattolica
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Alla presenza di autorità religiose, militari e civili si sono svolte le celebra-
zioni solenni per il S. Ippolito patrono di Fiumicino. Il Gruppo è stato presen-
te con una propria rappresentanza.

FLERO
23 ottobre. Il Gruppo ha visitato la Stazione Elicotteri della Marina Militare
di Luni, Sarzana (SP).

GENOVA
1 ottobre. Partecipazione del Gruppo alla cerimonia del passaggio consegne
tra Direttori Marittimi della Liguria.

GIOVINAZZO
29-31 luglio. Il Gruppo, in collaborazione con il Gruppo di Taranto e il patrocinio
della Città di Bari e il Comune di Giovinazzo, ha organizzato una mostra di mo-
dellismo delle Unità Navali della Marina Militare. Il 29 luglio, giorno dell’inau-
gurazione, si è svolta una conferenza/dibattito dal titolo “Due leoni in India” in
collaborazione con l’Associazione Culturale Eredi della Storia di Molfetta al fi-
ne di non dimenticare i nostri Fucilieri di Marina, Massimiliano Latorre e Sal-
vatore Girone, “prigionieri” del Kerala Stato dell’India sud occidentale, ormai
da oltre tre anni; relatore della conferenza Michele Spadavecchia presidente
dell’Associazione Culturale. Nella foto il sindaco di Giovinazzo Tommaso De-
palma in visita alla mostra con alcuni soci del Gruppo di Giovinazzo.

GORGONZOLA
23 ottobre. Un folto pubblico ha partecipato ad un incontro commemorativo
di Ambrogio Fogar, con proiezione di filmati, anche inediti, del grande navi-
gatore ed esploratore. Hanno condotto la serata il cognato Alberto Rudi e la
sorella Maria Grazia Fogar. Al termine dell’incontro il presidente del Gruppo
Carlo Jauch ha donato crest e fiori ai due relatori.
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progetto D284, il paradiso in barca a vela dove all’inizio del 2015 ci si era im-
pegnati a realizzare un’imbarcazione adatta a personale affetto da disabilità
motorie, anche con un modesto contributo economico. Per l’occasione il
Gruppo ha messo a disposizione il primo trofeo Tito Malaguti destinandolo
al più giovane regatante affetto da disabilità.

FASANO
18 ottobre. Si è svolta la 4  ̂edizione del pranzo sociale. Hanno partecipato nume-
rosi soci con propri familiari e invitati d’onore militari in servizio attivo della Guar-
dia Costiera e della Brigata Marina San Marco e familiari. La festa allietata dal so-
cio disk jockey Vincenzo Cavaliere ha trascinato tutti i partecipanti in frenetiche
danze. Il pranzo, con ottime portate, si è concluso con la tradizionale torta.
23 ottobre. Una rappresentanza del Gruppo si è recata in visita alla chiesa di
San Francesco da Paola in Fasano ove sono custodite numerose opere pitto-
riche e scultoree ignorate da molti concittadini e soci. Accolti dal presidente
dell’omonima Confraternita siamo stati guidati nella visita dal prof. Rocco Pan-
zarino espertissimo di opere religiose e autore di numerosi libri sul tema. La vi-
sita è durata 1 ora e si è conclusa nella sede del Gruppo con un momento con-
viviale organizzzato dalle patronesse e socie.

FERRARA
17 ottobre. Nel trentennale della inaugurazione del monumento ai Caduti del
mare di Ferrara, è stata organizzata una visita a bordo di Nave Duilio, in ban-
china nel porto di La Spezia, per circa 40 soci e famigliari del Gruppo “Za-
nardi-Genta”. I visitatori sono stati accolti con competenza e premura dal
personale addetto ad accompagnare gli ospiti nella visita dei vari reparti del-
la stupenda, nuovissima Unità della Marina. Il tradizionale scambio di crest
tra il Comando di bordo e il presidente del Gruppo Francesco Mascellani, a
nome di tutti i soci, e un fraterno saluto tra i marinai di ieri e di oggi ha pre-
ceduto lo sbarco dei partecipanti con il reciproco augurio di buon vento per
i giorni futuri. La mattinata si è conclusa con l’ospitalità del Circolo Sott.li
presso il quale è stato consumato il pranzo nella soddisfazione generale.

FIUMICINO
18 settembre. Presso la Capitaneria di Porto di Roma con la presenza di auto-
rità politiche, militari e religiose si è svolta la cerimonia per il cambio di Coman-
do tra il CV Lorenzo Savarese cedente e il CV Fabrizio Ratto Vaquer accettan-
te. Presenti i Gruppi di Roma e Fiumicino guidati dal DR Attilio Gambino.
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Partecipazione di una rappresentanza del Gruppo alla cerimonia di passaggio
di consegne tra Comandanti presso il Comando Scuola di Cavalleria di Lecce.

LEVANTO
Sezione Aggregata al Gruppo di La Spezia
11 ottobre. Ad Acqui Terme, in occasione del Raduno del I° Raggruppamen-
to Alpini (Francia-Valle d’Aosta-Liguria-Piemonte), la Sezione ha partecipa-
to con il delegato Giorgio Del Corso e due soci.

24 ottobre. Dinanzi al monumento ai Caduti, in occasione del 2° Raduno Pro-
vinciale dell’Associazione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi in Guerra, a
Brugnato (SP). Il Gruppo della Spezia, rappresentato dal presidente emeri-
to, dal presidente e da un socio, e la Sez. di Levanto sono stati invitati alla
cerimonia.

LIVORNO
Una Messa organizzata dai soci nello splendido Santuario della Madonna di
Monte Nero, officiata dal cappellano del Gruppo don Gabriele Bezzi.

MARANO LAGUNARE
4 ottobre. Gita sociale a Verona.

MATERA
21 settembre. Cerimonia religiosa, civile e militare per il 72° Anniversario del-
l’eccidio nazista del 21 settembre 1943. La foto è stata scattata davanti al
monumento dei Caduti della 1^ guerra mondiale dopo aver partecipato (mal-
grado il cattivo tempo, freddo e pioggia), con le massime autorità, alle ceri-
monie e deposte sei corone di alloro nei punti salienti della città dove av-
vennero i maggiori conflitti con i tedeschi.
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GROTTAGLIE
2 novembre. Messa celebrata alla presenza del sindaco Ciro Alabrese, del
Comandante in II di Maristaer, capitano di fregata Attilio Riili, ed una folta
rappresentanza del Gruppo.

ISEO
13 settembre. Il Gruppo di Iseo, socio onorario dell’Associazione Combatten-
ti Decima Flottiglia Mas, con il suo presidente e alcuni giovani associati, era
presente al 50° anniversario di fondazione del Gruppo di Ospitaletto.

MILANO
Cambio al vertice presso il Gruppo. In seguito a recenti elezioni è stato
eletto nuovo presidente Marco Scavone, dottore commercialista, “STV
(CP) di complemento”, in avvicendamento dell’amm. Pietro Caricato, che
lascia dopo tre mandati e al quale vanno i ringraziamenti di tutta la sezio-
ne per l’ottimo lavoro svolto in questi anni. Rinnovato anche il Consiglio Di-
rettivo che sta già affrontando una serie di questioni relative all’attività so-
ciale, a cominciare dalla riorganizzazione della base nautica presso l’Idro-
scalo di Milano. Qui verrà infatti data la possibilità a tutti i soci di pratica-
re discipline sportive come la vela o il canottaggio, specialità che ha visto
i marinai milanesi protagonisti in occasione di numerose competizioni e
trasferte. Proprio attraverso l’insegnamento del canottaggio la sezione mi-
lanese ha già coinvolto numerosi studenti delle scuole superiori ai quali è
stata data la possibilità di conoscere da vicino questo sport. Tra gli scafi a
disposizione degli atleti c’è anche quella che viene chiamata Vikinga, bar-
ca a remi in legno lunga 12 metri (350 chili di peso), che può ospitare 14 vo-
gatori suddivisi in due file. Dalla primavera 2015, inoltre, il ritorno dell’ac-
qua presso gli storici Navigli di Milano, dove l’ANMI ha la propria Sede
Darsena, sta contribuendo in maniera significativa a fare conoscere a nuo-
vi potenziali soci le attività della sezione. 

MOTTOLA
2 novembre. Il presidente Renato Montemurri, insieme ad una rappresen-
tanza del Gruppo, ha partecipato alla celebrazione di una Messa officiata da
mons. Claudio Maniago presso il cimitero comunale su invito del sindaco Lu-
gi Pinto. Successivamente hanno tutti raggiunto la sede del Centro Poliva-
lente per visitare la Tavola dei Morti (o Tavola degli Apostoli). La Tavola è sta-
ta allestita anche con il contributo del socio Antonio Rossini con la moglie
sig.ra Grazia Cinquepalmi. 

LA MADDALENA
10 settembre. Presso il piazzale del Circolo Ufficiali è avvenuto il passaggio di con-
segne del Comando della Capitaneria di Porto della Maddalena tra il cedente CF
Alessandro Petri e il CF Leonardo Deri, alla presenza del Direttore Marittimo del
Nord Sardegna CV (CP) Pietro Preziosi; autorità civili e militari; rappresentanze di
varie Associazioni d’arma e la rappresentanza del Gruppo ANMI con il labaro.

LECCE
2 ottobre. I componenti del Consiglio Direttivo sono stati ricevuti in visita di
cortesia dal nuovo Prefetto della Provincia di Lecce Claudio Palomba, intratte-
nendosi a cordiale colloquio. Nel corso della visita sono state illustrate al
Prefetto, che si è dimostrato molto interessato, le attività e le manifestazioni in
ambito sociale che il sodalizio porta avanti per diffondere la cultura del mare;
al termine, il presidente Giuseppe Bruno gli ha fatto dono di una targa ricordo.
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ORIA
27 settembre. Il Gruppo “Romualdo Cacciatore”, presieduto da Giuseppe De-
simone, ha salutato il proprio assistente spirituale don Tommaso Prisciano,
incaricato a nuova parrocchia in altro Comune, e accolto il nuovo assistente
spirituale don Domenico Spina.

PERUGIA
26-27 settembre. Si è svolta la regata velica “Zucchero a Velo” nelle acque
del lago Trasimeno in località Castiglione del Lago (PG). Il Gruppo ha messo
in palio il Trofeo Challenger che è stato vinto da: 1°classificato Stefano Vi-
tiello Club del Mare; 2° classificato Vittoria Migliori Circolo Velico Castiglio-
nese; 3° classificato Mattia Lupi Club del Mare. Il trofeo offerto è conserva-
to all’interno del Circolo Velico Castiglionese. Nella foto da sinistra il presi-
dente del Gruppo Antonio Borgarelli, i vincitori del Premio Challenger e, con
il Trofeo, il presidente del Circolo Velico Franco De Angelis. 

PESARO
24 ottobre-7 novem-
bre. Il Gruppo ha par-
tecipato alla Mostra
Nazionale di Modelli-
smo Navale organizza-
ta dal Gruppo di Fano
esponendo alcuni mo-
delli dei soci presso la
suggestiva sede nella
Darsena Borghese.
Nella foto il socio Ric-
cardo Merloni accan-
to ai modelli con cui
ha partecipato alla
Mostra.

2 novembre. Una rappresentanza dei soci ha partecipato alla cerimonia di
commemorazione dei defunti che si è tenuta presso la Chiesa di San Decen-
zio nel cimitero centrale di Pesaro. La cerimonia ha avuto un seguito con la
deposizione della corona d’alloro al cippo che ricorda i Soldati Italiani Ca-
duti in tutte le guerre.

PESCARA
20 settembre, Montesilvano. Al Raduno Nazionale Guardie Forestali.

PESCIA
Per celebrare il 71° Anniversario della Liberazione della città ed i vari ecci-
di perpetrati nelle varie frazioni, il Comune ha programmato numerose ceri-
monie a cui il Gruppo ha partecipato con il vessillo:
26 luglio. Eccidio di Collodi; 12 agosto. Eccidio di Sant’Anna di Stazzema; 17
agosto. Eccidio di Vellano; 19 agosto. Eccidio di San Quirico; 4 settembre.
Inaugurazione Aiuola della Pace con deposizione corona di alloro da parte
del Comune di Stazzema; 5 settembre. Eccidi nel capoluogo; 8 settembre. Ri-
cordo della Liberazione della Città. 
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MONTECCHIO MAGGIORE
Come negli anni precedenti il Gruppo ha partecipato alla Festa delle Asso-
ciazioni indetta dall’Amministrazione comunale.

MOTTOLA - TARANTO
30 settembre. Partecipazione dei due Gruppi alla cerimonia dell’Ultimo Am-
maina Bandiera di Nave Granatiere presso la Stazione Navale Mar Grande di
Taranto. Nella prima foto Mottola, da sx il vicepresidente Domenico Losito, il
Comandante della Nave CF Mario D’Autilio, il presidente Renato Montemurri,
il socio Rocco Zaccaria, il CV Ostilio de Majo. Nella seconda foto Taranto, l’al-
fiere e la scorta del Medagliere e l’alfiere e la scorta del labaro del Gruppo in-
sieme al vicepresidente Pasquale Perrone. Alle spalle Nave Granatiere.

NAPOLI
28 settembre. In occasione dell’anniversario delle 4 Giornate di Napoli, pres-
so la stele ai Caduti, si è svolta la cerimonia di commemorazione ai “Caduti
delle 4 Giornate“ con la deposizione di una corona da parte del sindaco Lui-
gi De Magistris. Era altresì presente il Comandante De Bonis.

2 novembre. Nella celebrazione dei defunti, omaggio e presenziamento del
loculo dei Caduti del Regio Sommergibile Foca.

OLEGGIO
13-15 ottobre, Roma. Il Gruppo è stato ricevuto dal Santo Padre in udienza
generale dove l’ANMI di Oleggio è stata menzionata nel discorso del Papa
ricevendo la benedizione per tutta l’Associazione. Momenti particolari han-
no caratterizzato le giornate dopo l’udienza: un caffè romano con ufficiali
della Marina Militare della Corea del Sud e il saluto fraterno dall’intramon-
tabile attore di varietà Leo Gullotta.
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POZZUOLI
27 settembre. Cerimonia per commemorare Cento anni dall’affondamento di
Nave Benedetto Brin, avvenuta il 27 settembre 1915 nel porto di Brindisi in se-
guito allo scoppio della santa barbara. Nell’esplosione morirono 456 marinai, di
cui 6 puteolani. Ringraziamo i Gruppi e le autorità civili e militari presenti.

In visita a Nave Garibaldi che, assieme a Nave San Giorgio, ha sostato al Molo
Angioino di Napoli nell’ambito delle celebrazioni per la ricorrenza del 4 novembre.

RAPALLO
28 settembre, Chiavari. Il Gruppo era presente al passaggio di consegne del
Comando della Scuola di TTLLCC. La cerimonia semplice nello svolgimento ma
ricca di contenuti anche emotivi, ha avuto inizio con lo schieramento dei Re-
parti ed Onori alla Bandiera, successivi Onori alla autorità cedente. Sono se-
guite le allocuzioni di rito, terminate le quali, i due Comandanti hanno effettua-
to il cambio della Bandiera davanti ai Reparti schie-
rati sull’attenti ed alle autorità civili tra le quali erano
presenti i Sindaci dei Comuni di Chiavari, Lavagna
e Cogorno, erano altresì presenti il Vescovo della
Diocesi di Chiavari e molte autorità militari, mas-
sima autorità l’Ammiraglio Ispettore delle Scuole.

Si è svolta, con l’egida del Comune, la commemorazione del partigiano ra-
pallese Ottavio Ferraretto caduto in combattimento nella seconda guerra
mondiale. Alla semplice e commovente cerimonia il Gruppo, su invito del
Sindaco, era presente con una rappresentanza. Oltre alle autorità civili era
presente lo storico rapallese Mauro Mancini, il socio Alberto Ottonello in
rappresentanza della Sezione Anpi di Rapallo con la Bandiera, famigliari del-
l’eroico partigiano ed Alpini con il Vessillo. Breve allocuzione del Sindaco,
posa di una corona alla lapide toponomastica intestata al Caduto. 

25 ottobre. Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato ai festeggiamenti per
il 60° anno di costituzione della Sezione ANA di Rapallo - Gruppo di Genova.
2 novembre. Presso la lapide commemorativa nella Cappella del Cimitero Mo-
numentale cittadino a ricordo di “tutti i Marinai caduti in guerra e pace”, si è
svolta la cerimonia in ricordo di tutti i marinai della Marina Militare e Mer-
cantile accomunati ai soci e alle socie di Rapallo partiti per l’ultima missione.
Dopo un breve intervento del presidente Bernardini, è seguita la posa di una
corona con fascia tricolore e la lettura della preghiera del marinaio.

RIVOLI
26 giugno, Pinerolo. Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla com-
memorazione della MOVM Guido Vincon a cui è intitolato il Gruppo di Pinerolo.
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14 ottobre. Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia di inaugurazione della se-
de del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Pistoia. Era presen-
te il Comandante Generale della Guardia di Finanza oltre alle più alte auto-
rità civili e militari.

30 ottobre. In concomitanza con l’apertura dell’Anno Accademico 2015/2016
alla presenza del Capo di Stato Maggiore della Difesa, generale Claudio Gra-
ziano, e del Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, ammiraglio di
squadra Giuseppe De Giorgi è stato consegnato all’Aspirante Guardiamari-
na 3^ Classe (SM) Marzio Pratellesi, il premio di Studio consistente in Scia-
bola e Sciarpa da Ufficiale, istituito dal Consiglio Direttivo del Gruppo in da-
ta 24 febbraio 2012, previo assenso della Famiglia, da assegnare all’Allievo
3^ classe, di qualunque corpo, che, al termine della 2^ classe, abbia conse-
guito la più alta votazione in Attitudine Professionale, con particolare riguar-
do allo stile di vita dell’amm. Birindelli riferito in particolare a: doti fisiche,
spirito di sacrificio, ardimento, coraggio e amor di Patria. La consegna è sta-
ta effettuata dal presidente del Gruppo Michele Nicastro affiancato dal CN
per la Toscana Settentrionale Pier Angelo Salani.

PIOVENE ROCCHETTE
Nell’ambito delle manifestazioni per il Centenario della grande guerra, il
Gruppo ha organizzato una conferenza sul tema “Gli eroi del mare in Adria-
tico”, relatore il socio Massimo Di Raimondo.

PISA
7 novembre. Si è tenuta l’assemblea annuale dei soci alla quale sono interve-
nuti il DR Luigi Bruni e il CN Roberto Scalabrini per la Toscana Meridionale.

PORTO EMPEDOCLE
20-22 settembre. Gita sociale in visita alla città di Milazzo (ME) e al castello
fatto costruire da Federico II e incontro con alcuni ex soci di quella Sezio-
ne. Dopo il pranzo trasferimento a Tindari e visita al Santuario della Madon-
na Nera ed escursione nei dintorni.

13 ottobre. Il Gruppo con una discreta rappresentanza ha partecipato alla
Messa in onore di San Gerardo. La cerimonia si è svolta presso la Cappella
dell’Ospedale San Giovanni di Dio ad Agrigento. Presenti oltre alle alte au-
torità dei Cavalieri di Malta, molte autorità civili e militari; con il Gruppo an-
che il Comandante della locale Capitaneria di Porto capitano di fregata Mas-
simo Di Marco. 
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TARANTO
21 settembre. I soci hanno festeggiato l’81° di fondazione del Gruppo.

10 novembre. Cerimonia per l’intitolazione del lungomare della città vecchia
in “Lungomare della Capitaneria di Porto”.

12 novembre. Cerimonia di commemorazione dei Caduti di Nassirya; al cen-
tro nella foto l’amm. sq. Ermenegildo Ugazzi.

TARQUINIA
24-27 settembre. Gita sociale di soci e simpatizzanti all’isola di Ischia, loca-
lità S. Angelo.

TERMOLI
24 settembre. Il Gruppo ha partecipato all’inaugurazione della nuova Capi-
taneria di Porto e Guardia Costiera e intitolazione di un Viale, alla presenza
del Comandante Generale del Corpo amm. sq. Felicio Angrisano.

TORTONA
18 ottobre. Il Gruppo ha partecipato alla manifestazione organizzata dal Grup-
po Alpini di Tortona per celebrare il 143° Anniversario della Fondazione delle
Truppe Alpine. All‘ammassamento presso il monumento all’Alpino davanti al
Municipio, erano presenti il sindaco Gianluca Bardone, il presidente provin-
ciale ANA Bruno Pavese, varie rappresentanze Assodarmi, i gagliardetti dei
gruppi Alpini della provincia di Alessandria, il Comandante della Stazione dei
Carabinieri e numerosi cittadini. La cerimonia iniziava con l’alzabandiera men-
tre la Fanfara degli Alpini “Val Bormida” intonava l’inno di Mameli, a seguire
la deposizione della corona di alloro per ricordare i Caduti. Dopo brevi allocu-
zioni del Sindaco, del presidente provinciale ANA e del presidente del Grup-
po ANMI Giuseppe Calore, si è formato un corteo per le via cittadine con la
fanfara in testa, fino al Santuario della Madonna della Guardia, per la Messa,
durante la quale il Coro Alpino “Val Tanaro” ha intonato canti.
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SALVE
9 ottobre. Il Gruppo, insieme alla Sezione Aggregata di Patù, ha partecipato al
5° Anniversario della morte del Caporal Maggiore degli Alpini, Marco Pedo-
ne, deceduto in Afghanistan in seguito ad attacco terroristico. La cerimonia si
è svolta nel Comune di Patù alla presenza di numerose Associazioni d’arma e
combattentistiche e di Ufficiali e Sottufficiali dell’Arma. La Messa è stata ce-
lebrata dal parroco don Luigi Marzo, seguita dalle allocuzioni delle autorità ci-
vili (il sindaco di Patù Francesco De Nuccio socio ANMI) e militari.

SAN ZENO NAVIGLIO
Il vicepresidente Gianfranco Agazzi, il consigliere Lucio Frigeri e il segretario
e alfiere Luigi Taglietti, in rappresentanza del Gruppo, hanno partecipato al-
la cerimonia del 45° anno della Fondazione del Gruppo di Melzo.

SANREMO
6 ottobre, 1235esimo giorno di prigionia. Toni Capuozzo con “Il segreto dei
Marò” edito da Mursia ha inaugurato la stagione autunnale dei Martedì Lette-
rari nel Teatro dell’Opera del Casinò di Sanremo. “Sono i rilievi balistici, l’ana-
lisi delle armi, le analisi dei tracciati delle imbarcazioni coinvolte che attesta-
no l’innocenza di Latorre e Girone”. È una delle determinazioni espresse dal
giornalista, mentre ripercorreva alcuni dei momenti salienti della controversia
che vede contrapposte India e Italia e che da oltre tre anni coinvolge i due fu-
cilieri italiani accusati di aver provocato la morte di due pescatori, ritenendoli
erroneamente pirati all’arrembaggio della imbarcazione, la Enrica Lexie, che
presidiavano. L’autore ha quindi risposto alle numerose domande del pubblico
del teatro che ha registrato l‘esaurimento dei posti a sedere; foltissima anche
la presenza di una cinquantina di marinai rappresentanti i Gruppi di Sanremo,
Ospedaletti, Ventimiglia, Taggia, Imperia e Diano Marina; il CN Pietro Pioppo e
il Comandante della locale Guardia Costiera tenente di vascello Pier Paolo Da-
nieli. Tra le autorità hanno portato il loro saluto l’assessore regionale al turismo

e l’assessore al turismo e cultura della città; presenti inoltre il presidente del
Consiglio Comunale e l’ambasciatore Maurizio Moreno, già presidente dell’I-
stituto internazionale di diritto umanitario di Sanremo, istituzione di formazione
e ricerca nel campo del diritto dei conflitti armati, dei diritti umani, dei rifugiati
e dei migranti. Ha partecipato la Banda storica “Rumpe s Streppa” di Finale Li-
gure diretta da Antonella Bruzzo, che ha proposto alcuni brani di repertorio de-
dicato al mare, aprendo con l’Inno del Reggimento San Marco e chiudendo con
un pot-pourri dedicato al mare comprendente anche l’Inno dei Sommergibili e
“Azzurro”, canzone ispirata al mare della Liguria.

SANTA MARIA DI CASTELLABATE 
Presenti al cambio di Comando del Circomare Agropoli, tra il CC Florio ce-
dente e il T.V. Scuccimarri. 

SUZZARA
Il Gruppo ha effettuato una visita guidata a bordo di Nave Carlo Bergamini or-
meggiata nell’Arsenale Militare di La Spezia. I soci, accompagnati dal presi-
dente Sergio Ganzerla, sono stati accolti dal Comandante capitano di fregata
Alberto Tarabotto. Al termine scambio di doni tra il Comandante e il Presiden-
te che ha ringraziato per la gentilezza e disponibilità da parte dell’equipaggio.
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Promuovere fra i giovanissimi lo sport velico e l’amore per il mare: anche
quest’anno il Gruppo ha presentato l’iniziativa “Progetto Vela” in collabora-
zione con la Compagnia dello Stretto e il patrocinio dell’Amministrazione co-
munale. Il progetto intende coinvolgere i bambini della scuola primaria di Vil-
la e consisterà in lezioni teoriche e pratiche che si concluderanno verso la
fine dell’anno scolastico con delle prove. Durante l’incontro di presentazio-
ne presso l’aula magna del Circolo Didattico “Giovanni XXIII”, tra l’altro, gli
allievi hanno potuto conoscere con grande interesse la storia di uno dei lo-
ro giovani istruttori, Andrea Pendibene, atleta del Gruppo Sportivo Velico
della MM e campione italiano 2014 classe Mini 6.50. “Nel nostro gergo si usa
dire una volta marinaio, marinaio per sempre: ebbene Andrea è la prova vi-
vente di questo detto, della nostra passione, delle nostre tradizioni”, ha con-
cluso il presidente del Gruppo Giuseppe Cartella.

Il Direttore Marittimo della Calabria e della Basilicata Tirrenica, capitano di
vascello Andrea Agostinelli, ha fatto visita al Gruppo. Dopo i saluti presso la
sede sociale, il Comandante è stato accompagnato dai soci, in testa il presi-
dente Giuseppe Cartella e il DR Giovanni Santoro, nelle vicine stanze del Mu-
seo Marinaro, struttura comunale inaugurata un anno fa e gestita dall’ANMI. 

Regata velica organizzata dal Gruppo in collaborazione

con l’Associazione Velica “Pasquale Chila”

VITTORIO VENETO
14–15 ottobre. La volontà di visitare l’Expo ha spinto il consiglio direttivo ad
organizzare una gita a Milano e sul Lago Maggiore a cui hanno partecipato
53 tra soci e amici dei marinai. Uno spirito joint e combined ha caratterizza-
to il gruppo composto anche da artiglieri, alpini, genieri, bersaglieri e mem-
bri dell’UNUCI. Camminare tra gli stand internazionali dell’Expo, l’ospitalità
in una antica villa nei pressi di Varese dove si è visitata la collezione del Con-
te Cagnola e la navigazione sul Lago Maggiore dall’Eremo di Santa Caterina
del Sasso sino a Stresa hanno reso le giornate indimenticabili, ricche di cul-
tura, fascino e storia. 
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VENARIA REALE
27 settembre, Lombardore (TO). Una rappresentanza di soci ha partecipato,
su invito della Associazione Paracadutisti del Canavese, alla ricorrenza del
loro Santo patrono. La cerimonia si è svolta con un corteo per le vie cittadi-
ne e con una mostra di mezzi militari dell’epoca, alza bandiera e allocuzioni
delle varie autorità presenti, al termine lancio di paracadutisti. Nella foto, da
sx Giuseppe Russo, Giancarlo Bonardo, Giovanni Divizia e Ottavio Silvestri
del Gruppo di Venaria.

10 ottobre. Il Gruppo ha partecipato alla due giorni di mostra di Modellismo
statico e dinamico mettendo a disposizione la propria sede e il Museo Na-
vale. Ogni anno questa mostra viene allestita per merito del Club 296 e i so-
ci vi partecipano per far conoscere l’Associazione e portarne avanti i valo-
ri. Nella foto, una rappresentanza del Gruppo di Carmagnola per la XIX mo-
stra di modellismo statico e dinamico che ha visto la partecipazione di cen-
tinaia di modellisti e il patrocinio del Comune di Venaria.

VICENZA
10 ottobre. Visita a Nave Maestrale e al Museo Tecnico Navale di La Spezia con
la possibilità di poter eseguire la breve cerimonia della deposizione di corona di
alloro presso il monumento ai sommergibilisti. Il Gruppo è stato accolto benis-
simo a bordo, dove hanno ricevuto la spiegazione delle varie attività che Nave
Maestrale ha svolto nella sua lunga carriera, le attività che ancora attendono,
poi, alla fine del “giro” per i locali, sul ponte di volo si è svolto lo scambio di cre-
st tra il Comandante e il presidente del Gruppo Girolamo Trombetta.

VILLA SAN GIOVANNI
Il Gruppo ha promosso nello Stretto di Messina il I Trofeo Velico Scilla&Ca-
riddi, regata cl. Optimist, in collaborazione con la Compagnia dello Stretto.
L’iniziativa è intitolata a Paolo Leva, compianto socio ANMI. Gli allievi atleti
“Optimist”, ragazzi che fanno parte del Gruppo, hanno svolto una visita a
Maridist Messina con ricevimento da parte del Comandante della Base CV
Legrottaglie (vds. foto); visita guidata a Unità Navali MM e Guardia Costiera
(vds. seconda foto).

Crociera dei Marinai 12-23 settembre 
Foto ricordo con il Presidente Nazionale 

Tre Gruppi
della Lombardia
Nord-Ovest
Busto Arsizio,

Dongo,
Rovello Porro,
sempre presenti! 

Una rappresentanza
dei Gruppi
di San Giorgio
di Nogaro
e Fiume Veneto del
Friuli Venezia Giulia
e di Vittorio Veneto
del Veneto Orientale

21 settembre, La Spezia. Una piccola delegazione di soci ANMI è stata in-
vitata a presenziare al cambio del Comandante della Fregata classe
FREEM Virginio Fasan - F591. I soci appartenenti ai Gruppi di Lerici, Tori-
no, Gallipoli, Bra e Roma, hanno fatto parte tutti di equipaggi della Nave
Virginio Fasan - F594. Nel discorso di saluto, il Comandante capitano di
fregata Marco Bagni, ha evidenziato la presenza della delegazione dei
precedenti equipaggi, quanto sia importante questo sentimento di conti-
nuità che lega l’equipaggio alla Marina, al proprio Comandante, alla pro-
pria Nave e con orgoglio ci si identifica attraverso il suo nome. Questa con-
tinuità di appartenenza di tradizione e di orgoglio rende unici chi ha scel-
to la professione di “marinaio”, concetto ripreso anche nel discorso del
contrammiraglio Francesco Sollito, Comandante del 1° gruppo Navale.
Nelle foto scattate durante il rinfresco, in ordine di pubblicazione: ai due
Comandanti viene fatto dono di un magnum di Barolo, nella foto il socio
di Brà Fernando Carriere; il socio di Lerici Gaspare Di Pino e di Torino Tar-
cisio Agagliati davanti al quadro donato dal sodalizio in occasione della
consegna della bandiera da combattimento alla Nave.

C.F. au Vincenzo Leone, Equipaggi Nave Fasan F594
nave.virginio.fasan.f594@gmail.com



n Il socio del Gruppo di Messina Alberto Boga-
ni, in basso a destra nella foto, ricerca i commi-
litoni che con lui frequentarono il corso radari-
sti 1954-55 (prima sezione) presso Mariscuole
Taranto. Chi si riconosce nella foto, può contat-
tare direttamente il socio alla casella di posta
elettronica: misterbog37@alice.it

n Carlo Giambuzzi socio di Ortona ricerca il suo
commilitone del III 53 a Maridist Roma 1973/75
che giocava con lui nella squadra di pallavolo
della Marina. Nella foto sono ad un torneo a
Brindisi, il sig. Claudio Seppini è di Trieste ed è
stato il portiere della Triestina.
E-mail del Gruppo: anmi.ortona@gmail.com

n 11 ottobre. In occasione dell’89° anno di fon-
dazione dell’AVIS di Lodi, al presidente del
Gruppo di Lodi Francesco Ballo è stato conferi-
to il diploma e distintivo d’Oro con Smeraldo per
aver superato le 120 donazioni. 

n 27 settembre. Dario Robba, a lungo presidente
del Gruppo di Treviso, ha ricevuto l’onorificenza di
cavaliere OMRI dal DR per il Veneto Orientale Fu-
rio Zuliani e con il plauso dell’intero Gruppo.

Onorificenze, attestati,
nomine e promozioni

Varie

n Copia di un articolo, apparso sul quotidiano
locale, relativo all’attività artistica del maestro
Orazio Baronello, socio del Gruppo di Messina.

n Sul quotidiano “Il Giornale”, nell’edizione del
3 novembre scorso, a pag. 11 delle “Cronache di
Milano”, è apparso un articolo a tutta pagina
(con corredo fotografico) sul Gruppo di Milano.

n 23 novembre. Al socio di Trieste Vittorio Zanon,
che ha compiuto 100 anni, è stata consegnata una
targa da parte del presidente del Gruppo Antonio
Botteghelli. Presenti il CN Giorgio Seppi, alcuni
soci, l’assessore Famulari e il consigliere Carmi
del Comune in rappresentanza del Sindaco, il
Mrs. Greco della locale Capitaneria di Porto.

Nati
n Andrea figlio di Matteo Pistorello

socio di Venezia, e mamma Francesca
n Costabile primo nipote di Costabile Squillaro, 

presidente di Santa Maria di Castellabate
n Miriam nipote di Francesco Izzo,

socio di Conegliano
n Zoe nipote di Ennio Scavazza,

socio e consigliere di San Bonifacio

Giorni lieti
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n Il Gruppo di Bernalda ha ricevuto un attesta-
to di merito in occasione del Premio Globus
2015, premio istituito da molti anni dall’Associa-
zione Globus per premiare coloro che si sono di-
stinti e prodigati per i diversabili autistici in tutti
gli ambiti nella Regione Basilicata. L’Attestato è
stato consegnato al Gruppo per aver partecipa-
to alla Giornata Mondiale della Consapevolezza
dell’Autismo illuminando di blu il Monumento ai
Caduti del Mare di Metaponto, frazione di Ber-
nalda (MT). La serata del Premio ha trovato am-
pio spazio sui canali televisivi locali e sui gior-
nali. Nella foto, il presidente del Gruppo Carlo
Benedetto riceve l’attestato.

n 9-10 ottobre. Il socio di Treviso Cosimo Pala-
giano ha presenziato alla Giornata della lotta al-
la sclerosi multipla. 

n I marinai del Gruppo di Broni-Stradella si so-
no incontrati con il Gruppo di Rovereto per ricor-
dare la Grande Guerra.

Lodevoli iniziative

Incontri

In ordine nella foto: Carlo Faustini, Umberto Bac-
cillieri di Bologna, Luigi Drago di Vicenza e Giu-
seppe Bernardi di Monselice Battaglia Terme.

n Si sono ritrovati a Ferrara dopo 44 anni, Pie-
rantonio Trecani socio del gruppo di Ospitaletto
e Franco Ferrari, entrambi imbarcati sulla Frega-
ta Canopo come meccanici di armi dall’aprile
1970 ad ottobre 1971.

n La socia del Gruppo di Cuorgnè Celestina Ai-
mone, moglie del socio fondatore Attilio Bollini,
desidera ricordare il marito in occasione del 50°
anniversario della fondazione del Gruppo: “Bol-
lini Attilio - Classe 1923, arruolato a settembre
1942 e imbarcato sulla motozattera 780 agli or-
dini del G.M. Fabiani. Il 16 settembre 1943 si tro-
vava a Minorca quando coi suoi commilitoni
vennero disarmati e rimasero sull’isola per 17
mesi, quindi vennero consegnati agli Inglesi ed
inviati ad Algeri. Terminata la guerra ritornò a
Taranto ed ivi rimase fino al congedo nell’otto-
bre 1945”.
Sarebbe quindi grata se qualche commilitone ri-
cordando quei giorni si mettesse in contatto tra-
mite la e-mail del Gruppo:
anmicuorgne@gmail.com

Richiesta di incontri

AvvenimentiAvvenimenti a cura di Angelo Castiglione e Antonio Rizzo

30 ottobre-1 novembre, Monopoli. Se-
condo Raduno del 2°/57 Battaglione San
Marco. Dal socio di Castello di Brussa e
di Saronno, Marco Rimoldi: dopo 37 an-
ni abbiamo potuto visitare le Isole Peda-
gne e il Castello Svevo a Brindisi, per l’oc-
casione abbiamo avuto modo di ascolta-
re e di conoscere l’amm. Nardini al Circo-
lo Sottufficiali dove abbiamo pranzato;
con noi vi erano anche il contramm. Fran-
cesco Paolo Tarantino, il ten. col. Federi-
co Fasan, capo Melfi e capo Barletta.

n Giugno. Carlo Faustini socio del Gruppo di
Desenzano del Garda ha incontrato, nel 50° an-
niversario dell’imbarco su Nave Garibaldi, gli
stessi commilitoni che imbarcarono dal porto di
Venezia il 28 giugno 1965.

Gentilissimo capitano di vascello
Umberto Del Carro, 
Comandante di Nave Vesuvio,
Arsenale MM La Spezia,
a nome dell’Associazione che ho l’onore di
rappresentare, Le porgo i più sentiti ringrazia-
menti per la splendida accoglienza e la squi-
sita ospitalità che Lei e i suoi collaboratori
avete riservato al nostro Gruppo in visita,
martedì 22 settembre, e in particolar modo al
nostro veterano Arturo Porro classe 1923, a
cui avete regalato una seconda giovinezza.
Grazie per aver rinvigorito ancora di più il no-
stro spirito di corpo, facendoci sentire parte
del vostro equipaggio. Con la speranza di
avervi presto a Como. Grazie ancora da parte
di tutti i marinai del Caio Plinio Secondo.

Alessio Pennestri
presidente del Gruppo di Como



I mbarco di Gemma Facelli socia di Livorno.
“Il messaggio che ho lasciato a bordo:

Quando guardi il mare, nessuno sa cosa si-
gnifichi veramente per te. Nessuno si imme-
desima… mai... in quella distesa tanto forte e
coraggiosa come noi aspiriamo essere. Nes-
suno sa mai quanto sia importante questo
imbarco: per alcuni può sembrare una sem-
plice esperienza ma, per qualcuno come noi,
piccoli aspiranti marinai può essere un inizio
e una conseguenza di quel sogno che porta
dentro. Entrare a far parte delle Forze armate
e della Marina Militare. Diventa ciò che sei
nato ad essere.“

I mbarco di Giannandrea Ligorio socio di
Statte. “Fin da piccoli, ognuno di noi ha un

sogno nel cassetto che tiene ben custodito
con la speranza che un domani non molto
lontano possa realizzarsi. Io ho sempre cre-
duto nel mio salire su una nave e il giorno per
realizzare ciò non ha tardato ad arrivare.
L’occasione si è presentata nel momento in
cui nella mia scuola Itis Amaldi di Statte (TA),
è stato presentato un progetto dal titolo
“Brevi Imbarchi sulle Navi Scuola Vespucci e
Palinuro”. Bene, quale occasione migliore
per presentare la mia candidatura e farmi
sentire un membro dell’equipaggio! Fortuna-
tamente sono stato scelto e di lì è iniziato il
mio “sogno”. Il 15 ottobre ore 21:00, il telefo-
no squilla, mio padre risponde, guardandolo
vedo nei suoi occhi una luce particolare che
emanava una gioia. Era il presidente dell’AN-
MI di Statte Michele Frascella che gli comu-
nicava che ero stato scelto come membro
dell’equipaggio sulla nave Palinuro e che il
giorno 23 ottobre alle ore 17:00 mi sarei im-
barcato dal porto di Venezia. Quale gioia più
grande! Era vero? Ero proprio io ad essere

stato scelto! Che gioia! non riuscivo a realiz-
zare il tutto! Ho guardato i miei genitori ed ho
capito che era tutto vero.
Ci siamo. Ore 19:00 del 22 ottobre, sono emo-
zionato! Prendo la valigia e salgo sulla corrie-
ra che si trova presso il porto mercantile a Ta-
ranto: destinazione Porto di Venezia. Questa
che trascorre è la notte più lunga della mia vi-
ta, non riesco a chiudere occhio, il mio corpo
è sulla corriera mentre la mia mente è già sul-
la Palinuro. Finalmente ci siamo. Alle 16:00
mi ritrovo insieme agli altri ragazzi davanti al
Museo della Marina di Venezia, dove c’era il
tutor Aldo Zanenga pronto ad accoglierci e a
darci le prime direttive sul da farsi. Eravamo
venti ragazzi e cinque ragazze. Ci guardava-
mo sbigottiti, ma felici. Abbiamo fatto le pri-
me presentazioni e il tutor ci ha dato le infor-
mazioni per come si sarebbe dovuta svolge-
re la giornata. Tutto inizia alle ore 17:00 del
pomeriggio con la salita sulla nave Palinuro.
Assegnato alla seconda squadra già dopo
qualche ora avevo socializzato con i futuri
compagni d’avventura, avevo montato l’ama-
ca su cui avrei dormito e avevo appreso che
le parti in cui si articola la nave sono chiama-
te: castello, centro nave e cassero. Concretiz-
zavo, a mano a mano, di essere stato catapul-
tato in una realtà retta dai ritmi suoi propri,
scanditi dagli avvisi tramite altoparlante (il
primo della giornata è il memorabile: Sveglia
Generale), dagli ordini impartiti dal Coman-
dante, dai suggestivi fischi del Nostromo e
dai cari turni di guardia che hanno regalato a
noi allievi momenti fondamentali di aggrega-
zione e condivisione.
Da qui è iniziato un percorso che chi non lo
vive non può immaginare, ho conosciuto la
dura vita di un marinaio, di poco riposo e tan-
to sole. All’inizio, devo ammetterlo, mi sono
trovato spaesato di fronte a tutte queste re-
gole, ai ritmi e all’ordine. A turno ho avuto il
compito della pulizia degli alloggi e persino
lucidare gli ottoni! Pratica irrinunciabile e
terribilmente caratteristica! Con grande
gioia e stupore ho imparato a realizzare
qualche nodo (piano, margherita, diaman-
te). Di momenti indimenticabili ce ne sono
stati tantissimi: da dormire cullati dal don-
dolio dell’amaca, alle albe sul mare, il cielo
stellato; l’emozione impagabile di stare al ti-
mone della Nave, di notte, in una plancia si-
lenziosa ed ovattata; apprendere il carteg-
gio; imparare a calcolare il punto nave o le

rotte; scoprire che le cime non si arrotolano
ma si abbisciano, che se vuoi manovrare l’ar-
gano, devi munirti delle aspe, e che devi sta-
re attento a dove metti i piedi perché potre-
sti inciampare in una delle galloccie sparse
sul pavimento. Tuttavia, il momento più bel-
lo, quello che mi ha regalato più emozioni è
stato quello della cerimonia dell’Ammaina-
bandiera. L’altoparlante avvisa tutti e, qua-
lunque cosa ognuno di noi stia facendo, ci si
rivolge sull’attenti verso la nostra Bandiera
che inizia quasi a danzare al suono dei fischi
del Nostromo, mentre un sole caldo e inten-
so o una fitta pioggia sprofonda nel mare ed
in sottofondo una voce recita la preghiera
del marinaio. Non mi sono mai sentito così
fiero di essere italiano.
A questo punto, colgo l’occasione per ringra-
ziare in primis la scuola “I.T.I.S Amaldi Stat-
te” e nello specifico le prof.sse L. Pavone e G.
Marzia, in collaborazione con l’associazione
ANMI, tutto il personale della Marina Milita-
re, il tutor Aldo Zanenga, ed un ringraziamen-
to particolare va al Comandante capitano di
fregata Gabriele Belfiore. Un caloroso ab-
braccio a tutti i ragazzi con cui ho trascorso
giorni meravigliosi imparando il rispetto nei
confronti degli altri in un ambiente di vita co-
mune particolarmente impegnativo con un
grande senso di adattamento al lavoro di
gruppo , rispetto del mare e della natura. Gra-
zie di cuore a tutti per la bellissima esperien-
za. Non vi dimenticherò mai.”

I mbarco degli studenti prescelti del Liceo
Nautico Venier, soci di Venezia. Nella foto,

il DR per il Veneto Orientale ed il Consiglio Di-
rettivo del Gruppo hanno accompagnato i ra-
gazzi/e a bordo augurando loro: Vento In
Poppa!

Imbarchi
Lo SMMM ha riproposto per il 2015
la possibilità di imbarcare
sulla Nave Scuola Palinuro, 
nel corso delle navigazioni di fine Ottobre,
giovani soci ANMI di età compresa
tra i 16 e i 26 anni 


